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Tutti a Foggia contro la quarta mafia 

Editoriale 
di Pierangelo Putzolu 

L
a quarta mafia alza il tiro a suon di 
bombe e di agguati mortali. Una esca-
lation di violenza e paura che registra 
la risposta dello Stato dopo l’avvio 
cruento del nuovo anno (cinque atten-

tati in poche ore e un omicidio) nella provin-
cia di Foggia dove, venerdì 10 gennaio, sarà la 
società civile, capitanata da don Luigi Ciotti 
con l’associazione “Libera”, a invocare una 
mobilitazione generale: delle istituzioni, degli 
enti, del mondo produttivo e sociale, della 
Chiesa e, soprattutto, dei cittadini. Impor-
tante sarà il ruolo del mondo dell’informa-
zione, megafono di una “ribellione” allo 
strapotere criminale. In quest’ottica si muove l’iniziativa 
del nostro gruppo editoriale: l’invito del presidente Do-
menico Distante è condiviso e rilanciato da tutti i mezzi di 
informazione del Gruppo, e “Lo 
Jonio” si schiera senza se e senza ma 
per promuovere e diffondere la cul-
tura della legalità. E così venerdì 10 
gennaio saremo anche noi presenti a 
Foggia in segno di solidarietà nei 
confronti della cittadinanza, confer-
mando il nostro impegno sociale e ci-
vile. Con noi i colleghi giornalisti e i 
tecnici delle emittenti televisive An-
tenna Sud, Canale 85 e Antenna Sud 
Live, dei nostri siti, dei settimanali 
(con “Lo Jonio” anche “L’Adriatico”), 
di Radio 85 e Antenna Sud Radio TV. 

A partire dalle 16 il via al grande 
concentramento guidato da don 
Luigi Ciotti, che con l’associazione 
“Libera” invita Foggia a reagire. 

«Bisogna schierarsi come cittadi-
nanza responsabile e valorizzare il 
lavoro di resistenza delle tante realtà 
di quel territorio che provano a co-
struire percorsi di bellezza e di cam-
biamento. Bisogna schierarsi per chiamare il male per 
nome e non girarsi dall'altra parte, perché il male non è 
solo di chi lo commette ma anche di chi assiste senza fare 
nulla per contrastarlo. Tutti insieme a Foggia – sottolinea 
don Ciotti – perché serve coraggio, serve avere più corag-
gio da parte di tutti». 

In campo anche il Governatore di Puglia, Michele Emi-
liano: «Il 10 gennaio saremo a Foggia con tutti i sindaci 

della Puglia e i cittadini pugliesi che vorranno 
dare solidarietà e sostegno alla città di Foggia 
minacciata e intimidita dalla mafia. Tutti al 
fianco dei cittadini di Foggia, di don Luigi 
Ciotti, di Libera, di Avviso Pubblico senza 
bandiere di partito per far sentire a tutti i te-
stimoni che stanno denunciando questi cri-
minali, alle Forze dell'Ordine ed alla 
Magistratura la nostra vicinanza e il nostro 
sostegno». 

Il procuratore foggiano Ludovico Vaccaro 
aggiunge: «È una mafia che comprime l’eco-
nomia. Molte attività chiudono o si crea un 
clima di intimidazione, ma anche questa volta 

– come un anno fa – la risposta dello Stato non tarderà ad 
arrivare. Ai cittadini chiedo fiducia perché stiamo lavo-
rando. Non abbiamo la bacchetta magica, ma ci sarà sem-

pre una risposta ferma di magistratura e forze dell’ordine. 
Bisogna reagire e mai piegarsi». 

Lo Stato c’è, ma faccia mea culpa: per anni, nel passato, 
ha sottovalutato il fenomeno.  Servono uomini, mezzi e so-
stegni all’economia per dare un senso all’azione di una so-
cietà civile che, dopo il 10 gennaio, vorrà continuare a 
battersi per la cultura della legalità lì dove omertà e 
guerre fra clan hanno finora spadroneggiato.

L’impegno del Gruppo Editoriale Distante in una “battaglia” civile per la legalità

Don Luigi Ciotti
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Attualità Ambiente
Mesi di intenso lavoro e una prima fase che ha già prodotto importanti risultati  

dopo il via alla gara europea per la manutenzione. E non solo

Le cifre registrate da “Verde Idea”, azienda coinvolta nel primo lotto,  
e gli interventi sin qui registrati confermano la bontà di un progetto destinato  

a cambiare il volto di Taranto

PIANO VERDE OK 
PER UNA CITTÀ CHE CAMBIA

L ’ Amministrazione comunale, 
grazie alla recente gara d’ap-
palto inerente la” Manuten-
zione del Verde Urbano” può 

finalmente contare su risorse e stru-
menti tecnici idonei per una corretta 
manutenzione, pianificazione, proget-
tazione e gestione degli spazi verdi al 
fine di massimizzare i benefici ambien-
tali derivanti da questa preziosa risorsa 

“La lungimiranza dell’Amministra­
zione di operare nel rispetto dei suddetti 
principi si evidenzia oggi nel pregiarsi di 
possedere uno strumento imprescindi­
bile ad una buona programmazione: il 

CENSIMENTO del VERDE. In esso sono 
contenute le informazioni, non solo 
quantitative, inerenti l’entità del verde 
del Comune di Taranto ma soprattutto 
le informazioni qualitative circa lo stato 
di salute del patrimonio stesso“. 

È quanto sottolineano a “Idea Verde”, 
azienda, tra le altre, coinvolta nel maxi­
piano messo a punto dall’amministra­
zione comunale a guida Rinaldo Melucci 
grazie ad una gara europea che non ha 
precedenti e che sta consentendo a Ta­
ranto di risalire le classifiche della qua­
lità della vita. Risultati che, mese dopo 
mese, stanno crescendo l’ultima classi­

fica del Sole 24 lo conferma). 
La nostra città sta vivendo una fase 

di transizione tra un periodo in cui la 
manutenzione procedeva autonoma-
mente secondo una visione meno in 
linea con le nuove direttive, e quello at-
tuale in cui la manutenzione si svolge 
con azioni mirate al miglioramento 
operando attraverso un piano gene­
rale di programmazione del verde 
che permetta la pianificazione degli in-
terventi di manutenzione nel breve, 
medio e lungo periodo. 

L’Amministrazione, di concerto con 
le aziende incaricate della manuten-
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zione ha effettuato una ricognizione degli spazi 
verdi della città interessati alla manutenzione, 
dove, attraverso la valutazione di ogni area, 
della collocazione, della dimensione, della vo-
cazione e della tipologia delle essenze presenti, 
si è giunti ad un piano generale, concordato con 
l’Ufficio Ambiente, degli interventi occorrenti 
a ripristinare le condizioni ottimali nonché 
delle tempistiche attraverso le quali le aziende 
interverranno le aziende hanno anche attivato 
tutti i canali di comunicazione e collaborazione 
utili al miglioramento dello svolgimento del 
servizio relazionandosi giornalmente con la 
Polizia Urbana, la Polizia Ambientale con Amiu. 

Le aziende si coordinano tra di loro al fine, 
non solo di non intralciarsi, ma addirittura di 
effettuare interventi su aree adiacenti ma di 
competenza diversa  

Le aziende hanno anche attivato un “call 
center” per le segnalazioni provenienti dal cit-
tadino il quale non solo segnala ma partecipa 
attivamente attraverso consigli e suggerimenti.  

L’Amministrazione sta puntando ad un vero 
e proprio piano di promozione del verde, 
che programmi interventi di valorizzazione 
culturale, di promozione della cultura e del ri-
spetto del verde presso i cittadini; sono, infatti, 
in fase di sviluppo alcuni progetti che ve-

Ambiente
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dranno Taranto al centro di iniziative legate all’ambiente sia 
rivolte ai cittadini (Festival del Verde) che a professionisti 
(convegno sulle problematiche legate al verde urbano) 

L’Amministrazione è costantemente alla ricerca di ogni 
mezzo utile a migliorare l’immagine di Taranto. 

“La Città deve tendere ad essere costituita da un centro sto­
rico gioiello, da quartieri residenziali più verdi, da aree peri­

feriche curate, da una campagna di cui è 
sufficiente mantenere e valorizzare la 
qualità paesaggistica e la biodiversità. I 
cittadini che si recano al lavoro piuttosto 
che all’Università, i turisti ecc dovranno 
poter usufruire di una città decorosa”. 

 
In quest’ottica il Comune, durante la 

scorsa estate, è stato promotore di 
eventi culturali, ludici e ha realizzato 
vari interventi di riqualificazione che 
hanno interessato: 
• Viale del Tramonto (Parco Mar 
Grande) e tutte le aree cittadine prospi-
cienti il mare, più volte oggetto di inter-
venti nel rispetto della naturale 
vocazione balneare della Città 
• I varchi di accesso alla città, in virtù di 
una immagine dignitosa ai fruitori/tu-
risti 
• Cimino, per l’evento “spartan race” 
• Parco Archeologico, più volte anche in 
virtù dei grandi eventi che oramai da 
anni popolano il parco 
• i Cimiteri  

• Giardini Garibaldi, luogo di forte aggregazione sociale 
• la pista ciclabile nel tratto di Viale Magna Grecia e Viale 

Jonio, per favorirne la fruizione 
• le grandi aree site a Tamburi, Paolo VI, Salinella, Tal-

sano, S. Vito, Palude La Vela 
• Per gli eventi religiosi ci si è raccordati per favorire la 

percorrenza dei fedeli a seguire le processioni su 



strade diserbate 
• Si stà procedendo con il diserbo ecologico attraverso il 

rigoroso utilizzo di prodotti esclusivamente autoriz­
zati dal Ministero della Salute Pubblica 

• In Aprile, come da regolamento, abbiamo operato per 

la lotta contro la xilella fastidiosa 
• Tra Maggio e giugno si è data priorità 
agli interventi finalizzati alla prevenzione 
incendi, come da normativa vigente 
• Si è iniziata una attività di riqualifica-
zione del centro storico e non solo, inten-
sificando le attività nei periodi coincidenti 
con eventi o con la stagione turistica 
estiva 
• Si sta portando avanti la piantumazione 
degli alberi per ogni bimbo nato e adot-
tato nella nostra città 
• Sono state fatte forme di convenzione 
per l’educazione ambientale nelle scuole. 

 
Ed ecco alcuni dei numeri di “Verde 

Idea”, azienda che opera nel lotto I, per le 
lavorazioni effettuate sino ad oggi: 
• Sono stati potate circa 12 Km di siepi 
• Nel solo mese di novembre sono stati 
potati 800 alberi  
• Sono stati decespugliati e diserbati 
circa il 70% di cigli stradali 

• Abbiamo effettuato controlli e VTA su tutto il patrimo-
nio arboreo. 

Per aumentare l’efficienza abbiamo inoltre adottato at-
trezzature elettriche e macchinari particolarmente adatti a 
ridurre i tempi di intervento e migliorare le prestazioni. 

Ambiente
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Attualità Sviluppo

A lla metà del proprio mandato l’Amministrazione Me-
lucci ha già portato a termine la gran parte degli im-
pegni programmatici o avviato le principali 
trasformazioni strutturali della macchina comunale, 

del sistema delle società partecipate, della rete di servizi ai cit-
tadini e alle imprese, dell’organizzazione urbana, dell’imma-
gine stessa della città. 

Negli ultimi due anni l’Amministrazione ha tentato inoltre 
di colmare il deficit di pianificazione esistente in diversi settori 
della vita istituzionale, posizionando Taranto all’avanguardia 
dei requisiti previsti dagli ordinamenti regionale, nazionale e 
comunitario per l’accesso a finanziamenti e progetti volti alla 
rigenerazione urbana e alla diversificazione produttiva. Una 
prima risalita di Taranto nelle classifiche per la qualità della 
vita nel Paese non è dunque un caso. 

Questa progressiva transizione verso un nuovo 
modello organizzativo della 

città, verso un rapporto di-
namico tra pubblico e pri-
vato, verso un recupero 
del senso di comunità e 
di appartenenza, verso il 
comune obiettivo di una 
Taranto moderna, soste-
nibile, circolare, coesa, 

appagata, incline al 
bello, reattiva 

nei confronti dei cambiamenti del mondo, dell’ecosistema na-
turale e del clima come del mercato e delle sovrastrutture in-
ternazionali, in una parola una Taranto resiliente, ha tenuto si 
qui conto dei 17 obiettivi fissati dall’Agenda 2030 dell’Onu per 
lo sviluppo sostenibile, con un particolare focus sull’undice-
simo che si propone di “Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili”. 

E questa strategia complessiva di governo e di trasforma-
zione, tutti i piani amministrativi e le azioni del Comune di Ta-
ranto trovano oggi una compiuta rappresentazione nel set di 
delibere denominato “Ecosistema Taranto”, che orienterà d’ora 
in avanti la selezione e la costruzione di tutti gli atti, dei finan-
ziamenti e della qualità dei servizi dell’ente civico, anticipando 
una tendenza ormai tracciata dal “green new deal” italiano ed 
europeo. 

La struttura tecnica che sovrintenderà a questa transizione 
è denominata “Urban Transition Center” ed avrà sin da subito 
il compito di varare una matrice scientifica che, sulla scorta dei 
dati raccolti ed elaborati con il contributo di Istat ed Asvis,  mo-
nitorerà i progressi della città e del suo modello di governo. 

Ecosistema Taranto agirà inizialmente secondo 4 azioni 
strategiche, ricavate dall’analisi delle reti sensibili della nostra 
comunità, come evidenziate dal lungo e articolato processo di 
partecipazione popolare che lo scorso mese di giugno ha par-
torito il primo Documento Programmatico Preliminare citta-
dino dopo decenni.  

La presentazione in dettaglio di questa ambiziosa strategia 
di transizione ecologica, economica ed energetica per far di-
ventare Taranto una città resiliente entro il 2030 e la declina-
zione pratica delle prime 4 azioni amministrative verranno 
illustrate ad Autorità, organizzazioni, associazioni e cittadini in 
una due giorni al Teatro Comunale Fusco il 9 e 10 gennaio, 
mentre il prossimo 31 gennaio verrà siglata la convenzione con 
Asvis sul supporto al monitoraggio della medesima transizione. 

«Si sta aprendo un decennio di grandi sfide e di grandi 
eventi per la città, per i nostri giovani, per il nostro sistema 
socio-economico e culturale – commenta il sindaco Rinaldo 
Melucci – ci faremo trovare tutti insieme pronti e al termine di 
questa transizione sarà tutta un’altra Taranto».

Rigenerazione urbana e diversificazione produttiva: una transizione  
targata “Urban Transition Center”. Il sindaco Melucci: «Una Taranto  
moderna e sostenibile»

«Pronti alle grandi sfide»

VISITA IL NOSTRO SITO WEB 

www.lojonio.it
Rinaldo Melucci 
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AFFASCINATI DAL  
MADE IN PUGLIA
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LA SFIDA DELLE GRIFFE

A Firenze, al Pitti Immagine Uomo, ribalta per l’intero comparto Moda. E la nostra 
regione si rilancia trovando un “condottiero”: Salvatore Toma

R
iflettori sulla moda, riflettori su Pitti Immagine 
Uomo a Firenze, vetrina internazionale che inco-
rona il made in Italy e rimette al centro della ribalta 
la Puglia, che nel settore ha trovato un gran tessi-
tore: Salvatore Toma, imprenditore (base Sava, 

provincia di Taranto), presidente regionale di Confindu-
stria Tessile e Moda, vice presidente di Confindustria 
Taranto. A Firenze, dove è in corso la grande “kermesse”, 
Salvatore Toma, “capitano” della Toma Italian Brands,  
ha intessuto importanti relazioni foriere di altrettanti im-
portanti sviluppi. 

«La Puglia con oltre 50 aziende ancora una volta ha 
catturato l’interesse e l’attenzione di buyer prestigiosi. 
Ho avuto modo di confrontarmi con gruppi italiani e 

francesi, si stanno concretizzando serie opportunità per 
l’area jonica di poter prendere in considerazione nuovi 
insediamenti. Ho strappato importanti promesse – sot-
tolinea Toma – , la Zona Economica Speciale e la zona 
franca potranno fungere da traino per attirare investi-
menti che devono avvenire in partnersip con le aziende 
locali, con ricadute sia occupazionali che in termini di 
scambi culturali, turistici e sociali». 

Toma, ormai impegnato, nella sua carica confindu-
striale, dello sviluppo dei mercati internazionali, punta 
al gioco di squadra e chiede agli attori politici, istituzionali 
e produttivi di fare quadrato: solo così il Sistema Puglia 
potrà rivelarsi valore aggiunto nel settore Tessile e Moda, 
che ha dalla sua storia, tradizioni, eccellenze e produzioni 

uniche al mondo. 
Responsabile della comunicazione e delle rela-

zioni esterne della Toma Italian Brands, Verdiana 
Toma spiega dal canto suo l’importanza di essere 
presenti ancora una volta, in una vetrina interna-
zionale giunta alla sua 97^ edizione. 

«Pitti Immagine Uomo rende Firenze protago-
nista e madrina della Moda Uomo Internazionale. 
La nostra presenza, avviata nel 1999, rende forza 
ad un concetto che punta sul made in Italy e sul 
quale l'intero gruppo scommette. 

A tal proposito l’evento è considerato come mi-
glior vetrina per inaugurare l’acquisizione della li-
cenza della moda uomo firmata Ungaro e dise-
gnata da Philippe Paubert. Un orizzonte ambizioso, 
verso cui il gruppo ha già mosso il primo passo: 
L'accordo di produzione e distribuzione siglato tra 
la maison parigina e la famiglia di imprenditori 
pugliesi prevede una durata di cinque anni (più 
altri cinque). L'intenzione è creare un polo di mar-



chi italiani e internazionali con produzione made in Pu-
glia, per farne poi un punto di riferimento internazionale. 
L'acquisizione della nuova licenza è il punto di partenza 
per creare un polo intorno ai marchi che fanno capo alla 
famiglia Toma, da quelli di proprietà (Havana & Co. e 
Angelo Toma) alle altre licenze (le linee uomo e donna 
del brand Alessandro Dell'Acqua). «Con questa acquisi-
zione - spiega Salvatore Toma - nasce il gruppo Toma 
Italian Brands. L'idea è quella di continuare a investire 
anche in altri marchi, complementari tra loro, farli cre-
scere a livello nazionale e internazionale, puntando anche 
sulle nuove tecnologie e sul digitale». 

Ulteriore nota da evidenziare, oltre l’acquisizione della 
prestigiosa licenza, è l’accordo intercorso tra il Gruppo 
Toma Italian Brands e l’Accademia Italiana – Arte, Moda 
e design con sede a Firenze e Roma. L’accordo prevede 
la creazione di una borsa di Studio da destinare alla se-
zione fotografia e che vedrà coinvolti gli studenti del-
l’accademia. Il premio verrà consegnato al miglior scatto 
fotografico, che avrà come oggetto uno degli outfit da 
uomo per i brands del gruppo presenti all’interno del 
padiglione.
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Verdiana Toma



S
alvatore Toma, imprenditore, uomo donato al-
l’imprenditoria sin da giovane , dove supportava 
l’attività di famiglia nella produzione di capo 
spalla e distribuzione di abbigliamento nell’in-
tero mezzogiorno. 

Successivamente,  con il fratello Sergio, ha dato vita 
ad una holding con una visione dall’ampio respiro. 
Toma Italian Brands, gruppo tutto italiano leader nel 
segmento del fashion,  realtà pugliese specializzata 
nella creazione, produzione e distribuzione di abbiglia-
mento uomo e donna. 

 Insieme di strategie, di business, consapevoli che 
hanno reso il gruppo capace di evolversi dinamica-
mente mantenendo allo stesso tempo salde le radici di 
una storia di imprenditoria familiare giunta alla quarta 
generazione. Un punto fermo che lo ha sempre carat-
terizzato, è la volontà di lasciare la presenza dell’head-
quarter nel territorio da cui tutto ha avuto origine. Un 
legame al proprio territorio pugliese che non ha impe-
dito una propria evoluzione di business.  

Il gruppo oggi opera attraverso brand di proprietà 
e licenze sviluppando reti distributive nazionali ed in-
ternazionali. 

Il messaggio di Salvatore Toma, vice-presidente 
Confindustria Taranto con delega all’internazionaliz-
zazione per Confindustria Puglia, ha un concetto chiaro: 

La Puglia, il Territorio, la Comunità sono elementi 
che fortemente caratterizzano il suo lavoro all’interno 
di una delle più importanti associazioni presenti in Ita-
lia. L’apporto valoriale che Salvatore Toma ritiene fon-
damentale diffondere all’interno della comunità, mira 
allo svolgimento di attività volte alla riduzione del gap 
che si frappone tra la scuola e il successivo inserimento 
nel mondo del lavoro. L’assistenzialismo è ormai lon-
tano. Diventa invece importante diffondere, in un ter-
ritorio con tante criticità, la cultura della proattività e 
dell’auto-imprenditorialità, dove il valore umano la fa 
da padrone. 

Un impegno proiettato verso non solo la filiera del 
tessile ma verso la promozione dell’intero territorio 
ove è presente una metalmeccanica evoluta di qualità 
e proiettata verso la green revolution. 

Supporto che si proietta verso un commercio più 
attivo e attento alle esigenze della clientela. Un uomo 
poliedrico che presta il contributo a 360 gradi in una 
realtà da un potenziale ancora inespresso.

FOCUS
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LA SFIDA DELLE GRIFFE

«Diffondere la cultura della proattività e dell’auto-imprenditorialità. Il valore umano la base di tutto»

SCUOLA E MONDO DEL LAVORO 
QUI RIPARTE LA SCOMMESSA

Salvatore Toma
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Homines Novi insegna la moda. Sono partiti 
poco prima di Natale tre percorsi formativi nel-
l’ambito del tessile nella sede dell’ente di forma-

zione accreditato dalla Regione Puglia, in viale Virgilio a 
Taranto. Ma c’è ancora tempo per iscriversi. 

Le tre azioni finanziate dalla Regione Puglia approvate 
con determina dirigenziale numero 638 del 6 giugno 2019 
e pubblicate sul Bollettino ufficiale della Regione, identifi-
cato con il numero 65 del 13 giugno, riguardano la figura 
di operatore per la realizzazione di prototipi di abbiglia-
mento, per il taglio multifunzionale e per la rifinitura e stira-
tura di capi di abbigliamento. 

Ciascun corso durerà 900 ore tra teoria e pratica. Sa-
ranno in tutto coinvolti 60 giovani del territorio ionico con la 
passione per la moda e per la sartoria specializzata: 20 per 
ciascun corso. 

Tutti e tre i corsi, come quelli finora erogati da Homines 
Novi, saranno gratuiti e con indennità di frequenza pari ad 
un euro per ogni ora di effettiva fre-
quenza, i quali non dovranno avere 
più di 36 anni, ed essere inoccupati, 
disoccupati o inattivi, ed in possesso 
almeno della terza media. 

Le lezioni si svolgeranno nella 
sede di viale Virgilio 20 una volta che 
saranno state espletate le attività di 
selezione. 

Le ultime domande di partecipa-
zione dovranno pervenire entro e non 
oltre le ore 13 del prossimo 7 feb-
braio corredate dai necessari docu-
menti previsti dal bando e rinvenibili 
sul sito internet www.hominesnovi.it, 
dove sono contenute anche tutte le 
informazioni utili relative ai criteri e 
alle modalità di scelta dei candidati. 

Le domande potranno essere 
consegnate tramite mail all’indirizzo: 
segreteria@hominesnovi.it oppure 

direttamente in sede a mano. 
«Abbiamo inteso dare seguito a questi corsi – spiega il 

direttore di Homines Novi, Gianluigi Palmisano – consape-
voli che il comparto tessile, abbigliamento, pelletteria e 
orafo costituisce il secondo polo manifatturiero italiano 
dopo la meccanica, con un fatturato di circa 95 miliardi di 
euro. Da sempre settore trainante dell’economia italiana, 
la moda ha permesso al nostro Paese di caratterizzarsi a 

livello mondiale per know how, stile 
ed eccellenza». 

In Puglia poi, la scelta dell’asso-
ciazione Homines Novi, operata in 
stretta collaborazione con Confindu-
stria Taranto - sezione Moda ed isti-
tuto scolastico Oreste del Prete- 
Falcone di Sava, è stata quasi natu-
rale, in considerazione del fatto che 
la nostra regione è particolarmente 
avvezza a questo settore. 

Al termine di questi percorsi for-
mativi, i partecipanti saranno in 
grado, tra le altre cose, di realizzare 
prototipi-campioni o per la produ-
zione, utilizzando diverse tecnologie, 
garantendo le caratteristiche qualita-
tive richieste e ottimizzando i con-
sumi. I corsisti saranno subito impie- 
gati in stage e tirocini nelle più rino-
mate aziende del settore.

In partenza nella sede dell’ente di formazione accreditato dalla Re-
gione Puglia tre corsi di sartoria da 900 ore tra attività di teoria e di 
pratica con stage in ditte locali 
 

HOMINES NOVI INSEGNA LA MODA 
A SESSANTA GIOVANI TARANTINI  

Il direttore Gianluigi Palmisano: «Il comparto tessile, abbigliamento, pelletteria e orafo 
è settore trainante per l’economia italiana, ai primi posti per stile ed eccellenza»

Marco e Gianluigi Palmisano
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Attualità Editoria

L ’ultimo lavoro del professor 
Mario Guadagnolo, già sindaco 
di Taranto, con il pallino della 
ricerca storica, è dedicato ad 

un decennio della storia recente della 
nostra città ed in particolare ad una 
scuola di Taranto, l’ITIS Pacinotti, che 
negli anni in cui Guadagnolo era sin-
daco ha rappresentato un punto di rife-
rimento della scuola tarantina per 
spirito di iniziativa, lungimiranza, effi-
cienza e formazione degli alunni.  

Al professor Guadagnolo abbiamo 
rivolto alcune domande sul suo libro 
che ha per titolo “Una scuola, un pre-
side, una città-Il Pacinotti negli anni 
1984-1994-storia, immagini, docu-
menti” edito da Scorpione.  

Professor Guadagnolo, di che libro si tratta? 
«Si tratta un libro di storia. Non è né un libro di amarcord 

né un libro agiografico anche se celebra e racconta una scuola 
e un preside e anche se questo preside è mio amico. Non è un 
amarcord poichè chi scrive non è stato mai alunno né ha mai 
insegnato al Pacinotti, non è un’agiografia perché chi scrive pur 
essendo amico di Franco Scherma è profondamente laico per 
cultura e formazione alieno da qualsiasi forma di santifica-
zione, mestiere che lascio a chi queste cose le fa per vocazione».  

E allora cosa racconta questo libro?  
«Questo libro racconta con gli strumenti della storia cioè 

con documenti, dati e testimonianze il decennio importante di 
una scuola importante in un decen-
nio cruciale per la nostra città che 
mi ha visto per una buona metà 
protagonista come Sindaco.  

Parlo degli anni 1983-1991 anni 
cruciali nei quali si consumava la 
seconda crisi siderurgica con il suo 
tragico portato di disagio sociale, 
disoccupazione, cassa integrazione 
e licenziamenti. Io come Sindaco 
dovevo affrontare la situazione e in-
dicare le vie di uscita e lo feci gui-
dando la seconda Vertenza Taranto 
(la prima era stata quella della fine 
degli anni settanta guidata dal mio 
predecessore Giuseppe Cannata), 
con uno scontro durissimo col go-
verno per ottenere la reindustrializ-

zazione dell’area jonica».  
Bene, questa era l’epoca, ma che c’entra con questo il 

Pacinotti? 
«C’entra, c’entra. Mentre io ero impegnato in questo scontro 

titanico c’era chi dalla sua postazione lavorava in sordina per 
la sua scuola e per la città con tenacia e determinazione. Questo 
qualcuno era il Preside Franco Scherma».  

Sì, ma cosa faceva il Pacinotti?  
«Il Pacinotti negli anni 1984-1994 era una fucina di idee, un 

turbinio di iniziative e di progetti, un posto dove tecnologia, in-
formatica, telematica dialogo con il mondo esterno e del lavoro 
in particolare, erano di casa, dove i ragazzi andavano ad aggior-

narsi direttamente in fabbrica o 
all’estero, dove gli studenti si con-
frontavano col lavoro e la produ-
zione com’erano nella realtà non 
come l’apprendevano dai libri, una 
scuola al passo con i tempo anzi che 
a volte precorreva i tempi come 
l’esperimento della formazione a 
distanza. E Scherma era il capo di 
quell’Istituto, il manager di quella 
“azienda” che in quegli anni rappre-
sentò davvero un’eccellenza nel pa-
norama non solo della scuola 
tarantina ma di tutta Italia come di-
mostrano le testimonianze e i nu-
merosi attestati conseguiti dal 
Pacinotti a livello nazionale ed in-
ternazionale». 

Il “Pacinotti” negli anni ’84-89, con Mario Guadagnolo sindaco e Franco 
Scherma a capo di una fucina di idee

Una scuola, un preside, una città

Franco Scherma



L’OPINIONE

N
el suo messaggio di fine anno il Presidente Sergio 
Mattarella ha esaltato la capacità del popolo italiano 
nel fronteggiare l’ultimo, difficile decennio di crisi 
non negando le molteplici persistenti difficoltà ma 
anche le grandissime potenzialità dell’Italia nel con-

testo internazionale. 
Non ha taciuto, sulle marginalità persistenti nel Mez-

zogiorno ed ha esortato la politica a porvi rimedio con una 
visione di futuro condivisa e partecipata con i corpi sociali 
intermedi in quanto organismi e attori primari di rappre-
sentanza sociale della partecipazione diffusa e demo-cra-
tica. 

In precedenza, nei vari riferimenti della conferenza 
stampa di fine anno del presidente del Consiglio Giuseppe 
Conte c’era stata anche Taranto, per il caso exIlva ma anche 
per la salva-guardia del sistema siderurgico ionico al ser-
vizio della manifattura industriale italiana per il ri-lancio 
dello sviluppo più in generale. 

Di riflesso, noi includiamo Brindisi in particolare sui 
versanti della salvaguardia del sistema industriale e sui re-
lativi prossimi processi di decarbonizzazione, sulla qualità 
della vita che la vede classificata tra gli ultimi capoluoghi, 
sulle sofferenze infrastrutturali  ma anche su quello delle 
tante eccellenze produttive che rendono questa parte di 
Sud, molto competitiva sui versan-ti della ricerca, della far-
maceutica, dell’avio spazio, della portualità. 

Al contempo, la visita del premier Giuseppe Conte a 
Taranto il 24 u.s. nel corso della quale ha incontrato i lavo-
ratori del siderurgico per il relativo scambio degli auguri 
natalizi di fatto an-cora una volta, ha lasciato il territorio 
come in sospeso. 

Domande senza risposte sono state rivolte al presidente 
Conte da dipendenti diretti, dell’appalto e dell’indotto di 

ArcelorMittal, come le preoccupazioni circa il futuro e 
l’effettiva volontà di rilancio produttivo dello stabilimento, 
la sorte indefinita dei dipendenti collocati in Amministra-
zione Straordinaria e in Cig, le bonifiche, i dubbi e le diffi-
coltà circa l’effettiva pos-sibilità di potersi curare adegua-
tamente con appropriatezza nel territorio ionico. 

Il ridimensionamento del sistema produttivo del sito 
ArcelorMittal metterebbe a rischio fu-turo produttivo e oc-
cupazionale dell’intero stabilimento e del sistema mani-

di ANTONIO CASTELLUCCI 
Segretario Generale Ust Cisl Ta-Br 
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Interconnettere 
Taranto e Brindisi  

Obiettivo: contrattare sviluppo aggiuntivo al Sud

Antonio Castellucci



fatturiero industriale nazionale e graverebbe non solo su 
Taranto ma anche su Brindisi in maniera pesante sia per 
addetti (diretti-appalto/indotto) ma anche per le imprese 
brindisine coinvolte.  

La vertenza ArcelorMittal è stata aggravata ancor di 
più, a nostro giudizio, dalla negata par-tecipazione, fino ad 
oggi alla trattativa Governo-impresa, delle organizzazioni 
sindacali. 

Occorre ristabilire immediatamente un confronto ser-
rato tra le parti, includendo le OO.SS.,  partendo dall’accordo 
di settembre 2018, nel quale non erano previsti esuberi, 
con un piano in-dustriale e ambientale che messi insiemi 
totalizzavano ben oltre 2 miliardi di investimenti. 

La produzione italiana dell’acciaio di qualità con gli sta-
bilimenti exIlva deve essere rilanciata contestualmente ga-
rantendo lavoro, sostenibilità ambientale, salute e sicurezza 
interna ed ester-na alle fabbriche, correlando in maniera 
imprescindibile il tutto con ricerca e innovazione, per-ché 
questo è nell’interesse di tutto il Paese. 

Servono subito, scelte coraggiose e adeguate, percorsi 
di condivisione concreti tra parti so-ciali, Governo e Azienda 
e l’urgente messa a punto di un progetto industriale soste-
nibile e oc-cupazionale condiviso. 

Vi è inoltre, la necessità  di un rilancio del Contratto 
Istituzionale di Sviluppo per l’area di crisi di Taranto (Cis), 
fermo da circa un anno e mezzo, paradossalmente proprio 
da quando è Conte il presidente del consiglio e che dispone 
di oltre un miliardo di euro. 

E' da apprezzare, invece, la volontà e la novità di un 
possibile e prossimo Decreto cd. “Can-tiere Taranto” a con-
dizione però che, preveda risorse aggiuntive, destinate non 
a pioggia ma mirate a sviluppo, ricerca, università, bonifi-
che, cultura, riqualificazione ambientale, pubblica ammi-
nistrazione e sia corroborato necessariamente, vista la 
drammaticità occupazionale da una clausola di protezione 
locale del lavoro, a valere per lavoratori ed imprese, essendo 
Taranto an-che area di crisi industriale complessa. 

Per quanto attiene a Brindisi, occorre altrettanta atten-

zione nazionale e regionale, in quanto realtà che per mille 
motivi – economici, produttivi, sociali, logistici, infrastrut-
turali - si intreccia facilmente e compatibilmente con Ta-
ranto e viceversa.  

Come si fa a non prendere analogamente atto delle 
forti criticità e vertenze territoriali ai bi-sogni, di un’area 
che si estende oltre il capoluogo rispetto ai quali si osserva 
una disarticola-zione nei rapporti, tra quelli che dovrebbero 
essere i soggetti della concertazione per assumere forma e 
slancio nel confronto con il Governo sui temi dello sviluppo 
e del welfare? 

Insomma, Taranto e Brindisi sono sistemi territoriali 
interconnessi più di quanto, in genera-le, si voglia credere 
e proprio per questo andrebbe data coerenza e ricercata 
unità sulle cose da fare. 

I buoni auspici da molti prefigurati per il 2020 vengano 
fatti propri dal Governo e dai par-lamentari ionici e brindi-
sini, sia di maggioranza che di opposizione, perché tutti 
indistintamente lavorino d’intesa con le parti sociali, che 
rappresentano decine di migliaia di persone su queste aree, 
per raggiungere obiettivi comuni. 

Obiettivi finalizzati a nuove opportunità,  attraverso in-
vestimenti infrastrutturali materiali ed immateriali, che de-
vono necessariamente servire ad aprire cantieri e creare 
nuovi posti di lavo-ro.  

Con le manifestazioni nazionali di Cisl Cgil Uil, dello 
scorso dicembre alle quali abbiamo partecipato numerosi, 
il movimento sindacale confederale ha chiesto a gran voce 
che si esca dalla stagnazione economica, premendo sul-
l’acceleratore delle cose da fare; a partire dalle opere infra-
strutturali già finanziate, specie quelle da realizzare del 
Mezzogiorno, nonché dalla politica industriale del Paese, 
dall’occupazione per i giovani e dalle condizioni favorevoli 
da creare per-ché gli stessi giovani possano studiare e la-
vorare al Sud. 

Non c'è altro tempo da perdere.  
Occorre agire tutti, insieme, per il bene delle nostre 

terre e del Paese intero. 
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L’OPINIONE

I
l caso giudiziario della nave Gregoretti è destinato a 
far salire a 40 la temperatura della politica nazionale 
nelle prossime settimane, probabilmente ancora di 
più degli effetti delle elezioni regionali in Emilia-Ro-
magna ed in Calabria, chiunque vinca. 
Può accadere che, quando nel dirimere i conflitti po-

litico-sociali ed economici entrino in campo i magistrati, 
la tensione salga, come pure il disorientamento ( o il ma-
scheramento?) di settori della classe politica, i quali, come 
in un film già visto, finiranno, forse per una sorta di ti-
more reverenziale (o captatio benevolentiae) verso i ma-
gistrati, innalzati a depositari di scienza giuridica (fin qui 
ci siamo) ed di Etica (?), o di opportunismo elettorale, per 
adagiarsi tout court alle tesi degli inquirenti, a prescin-
dere, per apparire, come la moglie di Cesare, al di sopra 
di ogni sospetto.  

Ho utilizzato appositamente il termine magistrati e 
non magistratura, perché le tesi all’interno di questa pos-
sono essere fisiologicamente contrapposte; come pure 
appositamente non ho usato il termine giustizia, perché 
magistratura e giustizia non sono concetti necessaria-
mente e sempre sovrapponibili. 

Il caso giudiziario tarantino della prorogabilità o 
meno dell’AFO2 docet.  

Per la semplice ragione che i magistrati non sono in-
fallibili, essendo anche loro esseri umani e portandosi ap-
presso idee, principi e chiavi di lettura del sapere non 
universali, ma quelli che sono cuciti nel DNA di ciascuno. 

Poi, detta in modo semplicistico e veristico, ad avere 
ragione, si sa, è sempre l’ultimo magistrato a decidere, in 

genere la cassazione; ma, attenzione: la verità non è una 
questione di cronometro, nelle decisioni umane. 

Il caso giudiziario della nave Gregoretti è un esempio 
eloquente di questo ragionamento, cioè della nave, cui fu 
impedito per alcuni giorni di attraccare nei porti italiani 
dall’allora ministro dell’interno, Matteo Salvini. 

Infatti, è bene ricordare che non è stata la procura 
della Repubblica a richiedere alla giunta del Senato l’au-
torizzazione a procedere nei confronti del ministro. 
Anzi,la procura ne aveva richiesto l’archiviazione. E’ stato, 
invece, l’organo giudiziario chiamato a decidere sull’ar-
chiviazione, cioè il tribunale dei ministri di Catania, a re-
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Si decida,  
ma senza ipocrisia 

Caso Gregoretti/ Salvini sulla graticola:  
ma sul piano penale fu sequestro di persona?

DI MASSIMO BRANDIMARTE 
Già Presidente del Tribunale di Sorveglianza di Taranto 

Massimo Brandimarte



spingerla e ad avanzare richiesta di autorizzazione a pro-
cedere.  

Magistrati in netto contrasto tra loro. Fisiologica dia-
lettica processuale, naturalmente. Questo significa che, 
se si dovesse andare avanti, potrebbero continuare ad al-
ternarsi giudizi contrapposti, all’infinito o quasi, visto che 
alcuni tempi della giustizia italiana sfiorano l’idea di in-
finito. Che importa! Tanto sulla graticola mica ci sono io!  

Sarà per questo che i penalisti italiani e non solo loro 
sono contro la sospensione dei termini di prescrizione? 

Alcuni soloni proclamano: “Se sei innocente, fatti pro-
cessare ed i giudici ti assolveranno!”. Ma, se sei innocente, 
perché ti devono processare? 

Se bisogna riconoscere autonomia al lavoro dei giu-
dici, bisogna riconoscere allora autonomia anche al la-
voro dei parlamentari, quando sono anch’essi sono 
chiamati a giudicare e augurarsi che il loro giudizio sia 
pieno, autonomo, indipendente e, soprattutto, assunto 
con responsabilità, rifuggendo dalla tentazione di dele-
garlo ai giudici, per scaricabarile, sempre per quella be-
nedetta mania di apparire al di sopra di ogni sospetto.  

Nella richiesta di archiviazione, il procuratore della 

Repubblica ritiene che l’avere prolungato per circa tre 
giorni la permanenza a bordo della nave Gregoretti dei mi-
granti salvati in mare da unità militari italiane - garan-
tendo comunque loro assistenza medica, viveri e beni di 
prima necessità, e consentendo l’immediato sbarco di co-
loro che presentavano seri problemi di salute e dei mino-
renni - e ferma restando l’intenzione ministeriale di …
consentire… in tempi brevi …lo sbarco ed il trasferimento in 
“hotspot” per la fase di identificazione, non costituisca una 
illegittima “privazione” della libertà personale punibile ai 
sensi dell’art. 605 c.p”.  

Prima di entrare nell’analisi del reato ipotizzato, oc-

corre fare alcune considerazioni pregiudiziali. 
Poteva un ministro della Repubblica assumere deci-

sioni in materia di immigrazione, riguardanti, almeno pu-
tativamente, la sicurezza nazionale e, di riflesso, quella 
internazionale, in ambito UE, senza un viatico, un con-
senso, un’approvazione del governo, preventiva e/o suc-
cessiva, espressi in qualsiasi forma, esplicita o implicita? 

Poiché ormai è stato aperto un fascicolo a carico di 
Salvini ( non resisto alla tentazione di rievocare un afori-
sma coniato da un geniale mio amico avvocato, il quale 
afferma, ironicamente, che l’art.1 della costituzione ita-
liana andrebbe così riscritto: “L’Italia è una repubblica 
fondata sull’apertura di un fascicolo”), va subito chiarito 
che qui non è più in discussione l’opportunità politica o 
meno di quegli atti ministeriali, ma soltanto la ipotetica 
loro rilevanza penale, stando alla prospettazione del tri-
bunale dei ministri di Catania, che vi intravederebbe il 
gravissimo reato di sequestro di persona. 

Innanzitutto, è fuori di dubbio che gli atti ufficiali e di 
rilievo esterno di qualsiasi ministro riguardanti l’immi-
grazione, come qualsiasi altro settore, non possono non 
trovare paternità nella politica generale del governo, che, 

per Costituzione, è sotto la direzione 
del presidente del consiglio dei ministri 
e si avvale del consenso dell’intera 
compagine governativa. Se così non 
fosse, se, cioè, quegli atti non fossero 
conformi, delle due l’una: o il ministro 
verrebbe “dimissionato” o cadrebbe il 
governo. 

Come per il passato (nave Diciotti), 
anche per le decisioni da assumere ed 
assunte per la nave Gregoretti, il tito-
lare del dicastero dell’interno si sarebbe 
uniformato alla linea da egli già as-
sunta in precedenza, che, è lecito pre-
sumere, tanto piacque all’ intero 
governo ed al suo capo, che, infatti, non 
la contraddissero né la smentirono mai. 
Facendola propria. Quanto meno, per 
comportamento tacito concludente. In-
fatti, nulla impediva al capo del go-

verno ed agli altri ministri di contrastare l’operato del 
titolare degli interni, se fossero stati in disaccordo con lui. 
La politica e la responsabilità governativa è collegiale e 
pubblica, non contrattuale , individuale e privatistica. 

Il governo ed il suo il capo, se in disaccordo, ritenendo, 
come oggi alcuni di essi dichiarano, che si trattava di un 
fatto illecito, addirittura reato, avrebbero avuto, se così 
fosse, un solo obbligo giuridico: impedirlo. Lo imponeva 
la Costituzione e la legge penale.  

Ancora. Se quel ministro dell’interno, che militare non 
è, avesse impartito un ordine illegittimo, comportante la 
commissione di un reato, i suoi diretti destinatari avreb-
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bero avuto  un dovere soltanto da osservare: non ese-
guirlo, in base all’art. 51 del codice penale, pena il loro 
coinvolgimento nel reato.  

Stesso discorso varrebbe per i subalterni militari, in 
quanto né l’art. 1349 del codice dell’ordinamento militare 
né l’art. 729 del regolamento militare (d.p.r. n.90/2010) 
consentono l’attuazione di un ordine illegittimo, la cui 
esecuzione costituisca reato.  

Dunque, una ipotetica imputazione di reato non po-
trebbe prescindere dall’esaminare la posizione di un nu-
mero imprecisato di posizioni personali, a titolo di 
ipotetico concorso nel fatto, a cominciare dalle più alte 
sfere politiche, civili e militari, a meno 
che non si voglia codificare, inventan-
dolo, un aberrante principio di respon-
sabilità penale ad personam di tipo 
oggettivo, esclusivo ed assorbente. 

La legge costituzionale, ai fini della 
concessione dell’autorizzazione a proce-
dere per reati ministeriali, circoscrive 
l’attenzione al carattere pubblico dell’in-
teresse per il quale il ministro ha agito. 
E’ sottinteso, però, benché non se ne 
parli, che questa attenzione dovrebbe 
necessariamente superare il vaglio pre-
liminare logico, giuridico e fattuale della 
verosimiglianza della fondatezza della 
richiesta, giacché non potrebbe trovare 
cittadinanza nella materia la richiesta di un magistrato 
viziata da assurdità, pretestuosità ed abnormità.  

La legge non lo dice espressamente, ma è implicito. 
Quale interesse pubblico da vagliare ci sarebbe, per fare 
un esempio estremo, se, per assurdo, si accusasse un mi-
nistro di aver rubato le strenne a Babbo Natale?  

Veniamo, adesso, all’ipotesi del reato di sequestro di 
persona. Reato che la procura della Repubblica compe-
tente ha ritenuto inesistente, tanto da richiedere l’archi-
viazione del procedimento. 

Il problema, qui, sta nel capire se un diniego all’at-
tracco costituisca davvero un sequestro di persona op-
pure si tratti di un’interpretazione esagerata e ardita. 

Secondo l’art. 605 del codice penale, commette seque-
stro di persona chi priva qualcuno della libertà personale, 
intendendo per libertà personale proprio quella fisica, 
cioè di muoversi liberamente.  

Sorge subito la domanda: rifiutarsi di dare ospitalità 
è per caso la stessa cosa che legare l’ospite ad un tavolo?  

Attenzione! Si ripete: qui non sono in discussione mo-
tivi di opportunità politica o valori e principi etici e/o re-
ligiosi, ma soltanto la rilevanza penale o meno del fatto. 
Nemmeno sono in discussione le norme di diritto inter-
nazionale sulla navigazione in mare. Il tema è molto più 
circoscritto e semplice. La permanenza a bordo degli im-
migrati sulla nave Gregoretti della Guardia Costiera ita-

liana intanto era la conseguenza del rifiuto all’attracco op-
posto da alcuni Stati ed era dettata dalla stretta e contin-
gente necessità di attendere l’autorizzazione allo sbarco 
da parte di altri, in attesa che l’UE prendesse una risolu-
zione collegiale ed impegnativa. D’altra parte, poiché le 
presunte persone offese sarebbero gli immigrati, biso-
gnerebbe sapere se costoro richiesero ed all’unanimità di 
essere riportati nel territorio di origine o di sbarcare in 
un altro stato e previo consenso di questo e per caso non 
lo furono oppure se, invece, insistettero nella richiesta di 
sbarco esclusivo in Italia.  

La cosa fa la differenza, giacché in quest’ultimo caso 

non sarebbe stato loro impedito di muoversi comunque, 
ma soltanto di approdare in Italia. Quindi, non potrebbe 
parlarsi di limitazione della libertà personale. 

Bisogna anche ricordare che all’epoca era in vigore il 
cosiddetto decreto sicurezza bis (decreto legge 14 giugno 
2019, n. 53), approvato dal governo giallo-verde, finaliz-
zato a contrastare l’immigrazione clandestina e che all’art. 
1 attribuisce al ministro dell’interno il potere di vietare 
sosta, transito ed accesso di navi non militari nei porti ita-
liani, per ragioni di ordine e di sicurezza pubblici. 

Il particolare che la Gregoretti fosse invece nave mili-
tare della guardia Costiera diventa, nel contesto generale, 
questione persino irrilevante, anzi di lana caprina, visto 
che trasportava immigrati costituenti oggetto del decreto 
sicurezza bis, sicché la qualità giuridica e fisica del na-
tante non faceva differenza, essendo l’oggetto (traspor-
tati) il medesimo previsto dalla legge e visto che l’azione 
ministeriale riguardava soltanto questo (trasportati) e 
non il mezzo che li trasportava. Si trattava,insomma, di 
un accidente formale, che non cambiava la sostanza delle 
cose e la finalità della legge.  

La palla, ora, passa alla politica, nelle sedi istituzionali 
proprie. Si deciderà quello che si deciderà. L’importante 
è che si decida in autonomia, secondo scienza e coscienza 
e, soprattutto, con il coraggio delle proprie idee e senza 
ipocrisia. 
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Nel Settecento e nell’Ottocento, 
superato il Fosso (odierno Ca-
nale navigabile), costeggiando 
la parte orientale del Mar 

Grande, superati i resti del Castello Sara-
ceno e poi il lido di Montegranaro, inter-
nandosi in direzione sud orientale ed 
attraversando campi, oliveti, giardini, vi-
gneti, masserie e poderi tutti coltivati, ed 
abitati, si giungeva alla valle e all’insenatura 
di Saturo e Porto Perone.  

Si tratta di una breve penisola compresa tra due approdi a 
circa 12 km SE da Taranto, un’area caratterizzata dalla presenza 
di una torre del sistema di avvistamento aragonese nel punto 
più scoperto del litorale. La torre e la baia immediatamente a 
settentrione conservano la denominazione di “Saturo”, dal greco 
Satyrion attraverso il passaggio dalla forma latina Saturium. 
L’insenatura che delimita la breve penisola a sud, invece, ha ac-
quisito una diversa denominazione, attestata dall’età moderna, 
nelle forme di “Porto Perone” o “Porto Pirrone”.  

E’ uno dei luoghi più significativi del Mediterraneo, a me 
particolarmente caro e dove è piacevolissimo trascorrere il 
tempo libero, in qualunque stagione, indissolubilmente legato 
allo sviluppo della polis tarantina, di cui faceva certamente parte 
il territorio di Saturo sin dalle fasi cronologiche iniziali, adesso 
situato nel territorio di Leporano, Comune in cui ho avuto 
l’onore di prestare servizio per alcuni mesi come Sub-Commis-
sario, durante la gestione Commissariale del dr. Mario Volpe. 
Posto in una posizione privilegiata, fra due insenature riparate 
dai venti e favorito dalla presenza di ricche sorgenti, il sito fu 
abitato a partire dal Neolitico fino all’Alto Medioevo. A parte la 
presenza di una torre costiera del XVI sec. ed un bunker militare 

della seconda guerra mondiale, che ha causato notevoli danni 
alla sottostante stratigrafia durante la sua costruzione, sul pro-
montorio tra Porto Perone e Porto Saturo possono essere indi-
viduate le seguenti quattro zone archeologiche: l’abitato dell’età 
del Bronzo, il santuario dell’Acropoli, la villa romana e il santua-
rio della Sorgente. 

Ecco la testimonianza del sacerdote Giovambattista Ga­
gliardo (1758-1826), tratta dal suo bel volume Descrizione to­
pografica di Taranto del 1811, nel quale viene descritta la città 
di Taranto e i suoi due mari, le sue pesche e il suo territorio:  

“SATURO. Di una città una volta celebre quanto lo era Ta­
ranto, e che vantava la stessa origine, non rimane ora che il solo 
nome. Saturo meritò la ricordanza di Orazio (a) e di Virgilio (b). 
Il suo nome se non voglia credersi derivato da Satureja come opi­
narono Celio Rodigno, ed Alessandro di Alessandro, viene dai 
molti rivoli di acqua, che perennemente scorrono delle sue piccole 
valli, e che vengono da quel medesimo luogo, donde partiva l’ac­
qua per l’antica Taranto, per lo che ubertosi erano i suoi pascoli, 
e tanto proficui agli armenti. Probo Gramatico, ed il Cluverio (c) 
la situano lontana sette miglia all’oriente di Taranto. Tal’è la sua 
distanza. E la strada è tutta in piano, ed amena, perché sino a 

Qui si affacciavano alcuni dei più bei giardini d’Europa.  
Gestione del Parco Archeologico: servono interventi urgenti

IL PROMONTORIO DI  

SATURO E PORTO PERONE

Attualità Taranto scomparsa

di DANIELE PISANI 
 

Comitato Scientifico Fondazione 
Marittima Michelagnoli onlus 

Torre di avvistamento aragonese del XVI sec. (foto Daniele Pisani,12-2019)
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Montegranaro si cammina sul lato del Mar Grande, e quindi in­
ternandosi si traversano campi, oliveti, giardini, vigneti, massarie 
e poderi tutti coltivati, ed abitati. 

Tra le molte e varie delizie che offre il territorio Tarentino, non 
sono di piccolo pregio sette verzieri, poco distanti l’uno dall’altro, 
abbondantemente provveduti di acqua perenne, messi tutti in vi­
cinanza del mare, ciascuno de’ quali occupa una piccola valle, e 
presenta naturalmente un giardino all’Inglese, con il di più la vista 
del mare; e la continua verzura di piante non già resinose, sempre 
tetre e lugubri, ma di aranci, e limoni, i quali non hanno in Ta­
ranto bisogno di stufe e cedronierre. Il più grande ed il più vago 
di questi verzieri è quello della famiglia Galeota, che porta il 
nome di Saturo, il quale sarebbe uno dei più bei giardini di Eu­
ropa, come lo sarebbero tutti gli altri sette, se i Tarentini amassero 
i veri piaceri, che son quelli che la natura loro presenta. 

Al di sotto della Torre di Saturo, ch’è una torre di guardia, vi 
è un piccolo porticello detto Luogovivo, in cui si ricoverano le 
barche pescarecce. Da qui sino al capo Sanvito a causa di una non 
interrotta e naturale scogliera si fanno delle ricche pesche di tri­
glie, cernie, ed altri esci tutti eccellenti, e di squisite ragoste. 

Non molto distante poi è l’aulore che Orazio celebrò per i suoi 
vini che spiravano languidezza, e conciliavano il sonno, e che non 
è un monte, come taluni hanno creduto per cui lo hanno situato 
in Calabria. L’aulone era a Taranto, e nel territorio di Saturo (d). 
ora corrottamente chiamasi terra di Melone e tuttavia produce 
vini squisitissimi. 

Lib. I. Sat. 6; Georgic. Lib. 2. Lib. 4 pag. 123. Girolamo Mar­
ciano nella sua storia della Japigia attesta di aver veduto in Sa­
turo le vestigie dell’officina della porpora. 

Vedi Marziale lib. 14 epist. 125”.  
La valle di Saturo, ricca di acque, era quindi contraddistinta 

da sette verżièri [dal fr. ant. vergier, che è il lat. vĭrĭdarium (e 
anche viridiarium, virdiarium), der. di vĭrĭdis «verde»], cioè giar-
dini, e anche orti, frutteti. Il Conte Carl Ulysses von Salis­Mar­
chlins (1760-1818), della Società Economica Elvetica, 
soggiornò in Italia visitando anche il Regno di Napoli e la Puglia 
in particolare. Tipico scienziato dell’epoca studiò soprattutto i 
metodi di coltivazione dei terreni, le risorse agricole ed indu-
striali. Giunto a Taranto in compagnia dell’arcivescovo Don Giu-
seppe Capecelatro nell’aprile 1789, nel suo resoconto di viaggio 
Reisen in verschiedene Provinzen des Kőnigsreichs Neapel, pub-

blicato a Zurigo e Lipsia nel 1791, scriveva al riguardo dei giar-
dini e frutteti tarantini:  

“Le frutta sono qui anche di una straordinaria bellezza e di 
gustosissimo sapore: ed i Tarantini curano relativamente questi 
alberi, di cui le seguenti qualità sono comuni in tutti i giardini 
presso la città, fichi, aranci, limoni e datteri. Si capirà poi facil­
mente come le pesche, le albicocche, le melogranate, le mandorle, 
le nespole, le carrube, la rossa e la gialla azzeruola (cratoegus), 
ed ogni sorta di frutta, che da noi si trovano limitatamente, siano 
invece qui abbondantissime.” 

La presenza di strutture antiche nell’area di Saturo è nota sin 
dal 1700, ed il sito è studiato nella letteratura archeologica dagli 
inizi del Novecento, quando vi furono condotte le prime campa-
gne di scavo sistematiche dirette da Q. Quagliati (1902-1903), 
con la scoperta di un’importante stazione preistorica esplorata 
nella zona immediatamente a nord di Porto Perone. Nel 1959 F. 
G. Lo Porto individuò un’area dedicata alla ninfa Satyria. Il primo 
periodo di frequentazione del sito risale alla seconda metà del 
VII sec. a.C. e si protrae sino ai primi anni del II sec. a.C. Sul rilievo 
prospiciente la baia di Porto Perone, fu individuato l’abitato pro-

tostorico e dall’età arcaica sino all’età elle-
nistica, la parte della collina viene adibita ad 
area sacra dedicata ad Atena. In età augu-
stea, il pianoro viene occupato da una 
grande villa in uso sino al V sec. d.C.  

Al VII sec. a.C. risale un luogo di culto 
posto sull’acropoli di Saturo (convenzional-
mente indicato come Santuario dell’Acro-
poli, scavo 1959) e a partire dalla seconda 
metà del VII sec. a.C. è attestata un’intensa 
frequentazione in un santuario ricono-
sciuto presso una sorgente perenne, in un 
sito più interno, alle spalle dell’insenatura 
settentrionale (convenzionalmente indi-
cato come Santuario della sorgente, scavo 
1974-1977). Aspetto fondamentale, all’in-
terno del tema della colonizzazione, è la 
menzione di Saturo, nell’oracolo delfico 
della fondazione della polis coloniale, luogo 

della Ninfa Satyria e dello sbarco di Falanto coi suoi Parteni, fon-
datori della Taranto colonia spartana nel 706 a.C, probabil-
mente frutto di una ricostruzione posteriore dell’evento, ma 
comunque risalente nel tempo.  

Le indagini condotte nel tempo hanno esplorato solo una 
parte ridotta delle testimonianze e l’interruzione degli scavi si-
stematici nel 1977 ha favorito lo sviluppo di un’intensa pratica 
di scavo clandestino, rivolto soprattutto ai considerevoli depo-
siti votivi del Santuario della sorgente. Nonostante numerosi in-
terventi degli organi di tutela, con rilevanti sequestri di 
materiale, molti reperti sono confluiti nel mercato antiquario 
svizzero e di qui in diverse collezioni private e pubbliche estere, 
dall’Europa agli Stati Uniti. Purtroppo uno dei contesti archeo-
logici più importanti dell’area magno-greca è stato barbara-
mente saccheggiato, con un rilevante danno storico, culturale e 
patrimoniale. 

Importantissime si sono rilevate le campagne di scavo effet-
tuate dalla Sapienza Università di Roma, in collaborazione con 
la Soprintendenza negli anni 2007-2017 e i relativi risultati ri-
sultano pubblicati dal compianto Enzo Lippolis, scomparso a 
marzo 2018 in maniera prematura ed improvvisa, da C.M. Mar-

Masseria Galeota in località Saturo, citata da G.B. Gagliardo (1811), (foto D. Pisani)
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chetti, e V. Parisi, apparsi sulla rivista Scienze dell’Antichità n. 
20-2014 Fascicolo I e n. 24-2018 Fascicolo I. Numerosi sono in 
ambito archeologico i saggi dedicati al sito di Saturo; da segna-
lare è anche il capitolo Il promontorio di Saturo Porto Perone nel 
bel volume di Vito Boccuzzi e Antonella dell’Aglio, Leporano. La 
storia, l’archeologia, le marine, edito nel 2008, mentre l’Acque-
dotto romano di Saturo è stato anche raccontato da Fabio Caffio 
in un recente articolo sul numero 112 di questa rivista.  

Nel Santuario della Sorgente la divinità principale è testi-
moniata in particolare dalla dedica a una dea Basilis incisa sul-
l’orlo di un’anfora attica a figure nere datata al terzo 
venticinquennio del VI sec. a.C. Sulla base di una annotazione 
di Esichio, la dea venerata è senza dubbio da identificarsi con 
Afrodite guerriera e regina dell’acropoli di Sparta, la quale è at-
testata anche sull’acropoli di Taranto. Nel santuario è attestata 
anche la presenza di Gaia, divinità connessa alla fertilità del 
mondo della natura e degli uomini. Un’altra figura venerata 
sembra essere quella della ninfa, certamente collegata alla sor-
gente d’acqua e ricordata dalle fonti col nome di Satyria. 

Serve un urgente intervento per ridare la dignità a questo 
sito di straordinario interesse storico, e bisogna assolutamente 
riaprire il Parco Archeologico. Purtroppo 
nonostante l’impegno e la cura che la coo-
perativa di archeologi PoliSviluppo, a cui fu 
affidato il Parco per alcuni anni sino al 2018, 
ha profuso per la valorizzazione di Saturo, 
facendolo divenire meta privilegiata di atti-
vità didattiche, il Parco Archeologico attual-
mente risulta chiuso dopo il finanziamento 
Cipe di 5 milioni di euro. Gnosis Architet-
tura di Napoli nel 2017 si aggiudicò la gara 
di progettazione, ma il primo bando sui la-
vori è stato revocato in autotutela ammini-
strativa a marzo 2019 per errori nella 
redazione del computo metrico e del capi-
tolato speciale di appalto; a luglio il Segre-
tariato Regionale di Mibac Puglia ha 
emanato la gara su restauro e valorizza-
zione, scaduta il 3 settembre ed ora si at-

tende. I lavori, chiavi in mano, comunque, dovrebbero conclu-
dersi entro il 2021 perché la dotazione finanziaria assegnata a 
Parco Saturo (a valere sul Piano di Azione e Coesione Comple-
mentare 2014-2020) costituente l’ultima tranche del Piano ope-
rativo nazionale Cultura e sviluppo del Mibact, appartenendo a 
fondi comunitari, devono assolutamente essere documentati 
entro la fine di quell’anno.  

La sostenibilità gestionale sarà prioritaria e la gestione 
del Parco una volta conclusi i lavori, tornerà sotto il diretto 
controllo del Comune di Leporano, unico proprietario di que-
sta incantevole penisoletta tuffata nelle limpide acque dello 
Ionio. Occorre vigilare permanentemente ed attentamente 
affinché non si ripetano furti di reperti archeologici o van-
dalizzazioni. Occorre necessariamente favorire lo sviluppo 
di conoscenza e la valorizzazione delle risorse del territorio, 
conciliandole il più possibile con la tutela ambientale, storica 
ed archeologica, per creare sviluppo e nuove opportunità oc-
cupazionali e attuare un progresso economico e culturale di 
tutti i cittadini.

Taranto scomparsa

Porto Perone e resti della villa Romana (foto Daniele Pisani) 

Porto Saturo (foto Daniele Pisani) 
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Oggi riunione col Presidente del Distretto della Lo-
gistica, convocato incontro per il 24 gennaio pros-
simo. Si è svolto mercoledì scorso all’assessorato 

regionale allo sviluppo Economico l’incontro convocato dal-
l’assessore Mino Borraccino per approfondire le tematiche 
riguardanti il settore della logistica in Puglia ed in partico-
lare nel porto di Taranto, alla luce del recente insediamento 
del nuovo concessionario. 

Erano presenti il presidente dell’Autorità Portuale di Ta-
ranto, il presidente del Distretto della Logistica Pugliese, il 
dirigente dell’Istituto Tecnico Superiore per la Logistica, 
vista la grande importanza che riveste il tema della forma-
zione in questo settore, nonché l’agenzia regionale “Arti”. 

Il Distretto della Logistica Pugliese è una realtà signifi-
cativa che, su base regionale, riunisce oltre 150 imprese 
del settore, più associazioni di 
categoria, sindacati, università, 
enti locali e centri di ricerca. 

Un ruolo di grande rilievo ri-
vestono i tre porti principali pre-
senti in Puglia e cioè quelli di 
Bari, Brindisi e Taranto. Que-
st’ultimo, in particolare, sta vi-
vendo una fase di rilancio molto 

importante e significativa con la concessione recentemente 
formalizzata delle aree e della banchina del Molo Poliset-
toriale al colosso turco “Yilport Holding”.  

Si tratta di un’operazione che consentirà di sviluppare 
in misura considerevole i traffici commerciali e la logistica, 
con particolare riferimento alla movimentazione dei contai-
ner e delle merci. Tra l’altro anche il colosso “Cosco” 
(China Ocean Shipping Company), compagnia di Stato ci-
nese attiva nei settori logistica, trasporti e spedizioni, sta 
valutando di avviare una stretta collaborazione con la Yil-
port, proprio per utilizzare al massimo le potenzialità del 
porto di Taranto, che potrebbe diventare così uno snodo di 
fondamentale importanza nell’ambito della cosiddetta 
“Nuova via della seta”. 

Al termine di un interessante e partecipato  confronto è 
stato stabilito di riaggiornarsi 
venerdì 24 gennaio, alle 10 
nella sede della Fiera del Le-
vante di Bari, convocando al-
tresì tutti gli stakeholders, cioè 
le associazioni datoriali ed i 
rappresentanti sindacali, per ri-
programmare e rilanciare il Di-
stretto della Logistica in Puglia”.

PORTO • Riunione operativa all’assessorato regionale allo Sviluppo Economico. 
Obiettivo: più traffici commerciali 

IL DISTRETTO DELLA LOGISTICA
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Nei giorni scorsi l’Amministratore del Gruppo Mar-
raffa-Werent, Michele Marraffa, è stato premiato 
per l’impegno aziendale nella promozione della 

Cultura della Sicurezza e, più in generale, per lo sviluppo 
di politiche finalizzate al miglioramento della Sicurezza sul 
lavoro. 

Un riconoscimento 
prestigioso, oltre che au-
torevole, consegnato nel 
corso della festa azien-
dale organizzata con tutti 
i collaboratori delle sedi 
Marraffa-Werent di Ve-
nezia (Marghera), Ra-
venna e Fidenza, 
dall’Università Ca' Fo-
scari di Venezia. Un 
gruppo di studenti della 
prestigiosa Università 
veneziana hanno preso 
in esame in questi mesi 
le politiche aziendali We-
rent finalizzate alla ridu-
zione dei rischi e in 
materia di sicurezza sul 
lavoro. 

Un attestato di stima che arriva a poche settimane 
dalla consegna alla Marraffa – azienda che ha la sede 
centrale a Martina Franca - del Premio come miglior tra-
sporto eccezionale dell’anno, conferito nel corso dei Premi 
ILTA, appuntamento biennale che si tiene a Piacenza al 
termine delle Giornate Italiane del Sollevamento (GIS). 

Sicurezza sul lavoro: prestigioso riconoscimento a Venezia per l’azienda martinese 

ANCORA UN PREMIO ALLA MARRAFFA

Michele Marraffa mentre riceve il Premio a Venezia
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Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   
si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  

che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

La rubrica

Ditelo all’Ortopedico

 
 
 
 

La protrusione e l’ernia del disco sono entrambe due 
patologie del disco intervertebrale, che subisce forze di 
compressione tanto da rovinarne la struttura. 

Il disco intervertebrale è una struttura fibrocartilaginea a 
forma di lente biconvessa (anulus fibrosus) con una porzione 
centrale chiamata nucleo polposo, gelatinoso formato da 
acqua e proteine. 

Il disco ha la funzione di ammortizzare i carichi della 
colonna vertebrale (antishock) e consente modici movimenti 
di flessione ed estensione e rotazione. 

Se le sollecitazioni a cui va incontro il 
disco sono particolarmente intense, la 
resistenza del contenitore (anulus fibro- 
sus) può essere vinta e produrre spo- 
stamento del nucleo dalla sua posizione 
centrale, determinando la protrusione 
del disco. 

Se le sollecitazioni diventano più 
intense, si può verificare l’ernia del disco, 
caratterizzata dalla fuoriuscita del nucleo 
che si porta nel canale spinale, talvolta 
premendo sulle radici nervose. 

 
Il danno del disco è quindi degenerativo, non trauma- 

tico? 
L’evento traumatico è raro. Un eccessivo sforzo durante 

l’attività sportiva e lavorativa può comunque interessare 
persone giovani. Più frequente è la degenerazione, legata 
all’età ed alle posture scorrette. 

 

Protrusione ed ernia hanno la stessa sintomatologia? 
Assolutamente no! Le protrusioni sono solitamente 

asintomatiche, poichè la loro condizione di degenerazione 
anatomica non è in grado di determinare dolore. 

L'ernia discale è tutt'altra storia poiché la fuoriuscita del 
nucleo polposo fa sì che essa possa comprimere la radice 
nervosa, irritandola e determinando, quindi, i quadri di 
lombosciatalgia, lombocruralgia e cervicobrachialgia. 

L’ernia discale, in base al suo volume, può creare una 
stenosi del canale midollare. 

 
Come si fa la diagnosi? 
Importante sono i test clinici e la valutazione neurologica 

effettuata da un medico. 
Fondamentale è l’esame di risonanza magnetica nucleare 

che mette in evidenza il disco,il canale midollare e le radici 
nervose. 

La radiografia può dare solo un’idea dello spazio tra una 
vertebra e l’altra. 

La tac può essere eseguita nel caso di controindicazioni del 
paziente (pacemaker, mezzi di sintesi metallici, etc). 

Come si cura? 
L’approccio terapeutico si basa in base alla gravità 

dell’ernia, sull’uso di farmaci antinfiammatori e cortisonici. 
Può essere efficace, se utilizzate insieme alla fisioterapia 

,all’osteopatia e alla ginnastica posturale, utili a mantenere un 
buon equilibrio tra le curve (lordosi e cifosi ) ed a un buon tono 
muscolare capace di sostenere le articolazioni. 

Nei casi più gravi si può arrivare all’intervento chirurgico per 
asportare il nucleo polposo erniato.

 
di ALFONSO BRUNO 
Specialista in Ortopedia             
e posturologo

Dr. Alfonso Bruno, specialista ortopedico-osteopata, 
via Marco Pacuvio 29, Taranto – info@alfonsobruno.it

Protrusioni ed ernie discali… 
Quali sono le differenze? 
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Nella sede dell’Ordine dei 
Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili della Provin-
cia di Taranto si è svolta il 4 
dicembre scorso l’assemblea 
dei soci dell’Unione Giovani 
Dottori Commercialisti di Ta-
ranto. Nel corso dell’adu-
nanza, presieduta dal dottor 
Giovanni de Caroli, l’assem-
blea dei soci, oltre alle con-
suete attività istituzionali, ha 
provveduto al rinnovo delle 
cariche sociali per il triennio 2020-2022. All’esito dello scrutinio 
è stato eletto come nuovo Presidente dell’Unione Giovani Dot-
tori Commercialisti di Taranto  Vincenzo Simonetti: Dottore 
Commercialista, Revisore Legale e Consulente Tecnico del Tri-
bunale di Taranto con studio in Taranto in Via Umbria 186. 

Sono inoltre risultati eletti i seguenti membri del consiglio 
direttivo: dottoressa Daniela Borraccino (Vice Presidente), dot-
tor Cataldo Orlando (Segretario), dottoressa Fabrizia Coda (Te-
soriere), dottoressa Valentina La Sorsa, dottoressa Marinella 
Santoro, dottoressa Valentina Marzo, dottor Andrea Sardella e 
dottoressa Valentina Benefico. 

Il Collegio dei Probiviri è invece composto dal dottor Gio-
vanni de Caroli (Presidente), dal dottor Alessandro Vizzarro e 
dal dottor Giuseppe Lo Savio. L’Unione Giovani Dottori Commer-
calisti di Taranto promuove da oltre 30 anni numerose attività 
in favore dei giovani colleghi: stimolare autentiche amicizie; fa-
cilitare i confronti tecnico/professionali; studiare i problemi 
della categoria; prestare assistenza ai propri associati; organiz-
zare attività didattiche per favorire l’aggiornamento professio-
nale; stipulare convenzioni per agevolare gli associati e 
incentivare le consulenze multidisciplinari. 

«Ringrazio i colleghi per l’attestazione di stima e la fiducia ri-
posta nei miei confronti. Sono certo – ha dichiarato il dottor Vin-
cenzo Simonetti – che unendo l’entusiasmo, l’impegno e le 
competenze di tutti i giovani commercialisti della Provincia di Ta-
ranto raggiungeremo con orgoglio gli obiettivi istituzionali che 
contraddistinguono da anni la nostra associazione professionale. 
Offriamo da subito massima disponibilità alle altre associazione 
di categoria “giovanili” per confrontarci e valutare insieme l’ipo-
tesi di lavorare su progetti multidisciplinari. In bocca al lupo al-
l’Unione di Taranto e buon anno a tutti”.

L’angolo del

Commercialista

Il professionista eletto nuovo presidente dell’organismo.          
«Al servizio della categoria» 

SIMONETTI GUIDA   
I GIOVANI COMMERCIALISTI
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Il bonus facciate è un provvedimento inserito dal Go-
verno nella manovra per portare dal 50% al 90% la detra-
zione fiscale sulle spese sostenute nel 2020 per il restauro 
delle facciate degli edifici. 

«Per le spese documentate sostenute nel 2020 rela-
tive agli interventi edilizi, compresi quelli di manutenzione or-
dinaria, finalizzati al recupero o al restauro della facciata degli 
edifici la detrazione dall’imposta lorda è incrementata al 
90%». 

 
Bonus facciate: chi ne ha diritto? 
Il bonus facciate beneficia dello stesso regime applicato 

per le detrazioni fiscali relative alle ristrutturazioni edilizie. 
Questo significa, secondo le ultime indicazioni dell’Agenzia 
delle Entrate, che hanno diritto al bonus facciate non sol-
tanto i proprietari o i titolari dei diritti reali sull’immobile ma 
anche l’inquilino ed il comodatario. 

Nel dettaglio, possono beneficiare della detrazione del 
90% per il rifacimento delle facciate: 

il proprietario o il nudo proprietario dell’edificio; il titolare 
di un diritto reale di godimento; l’inquilino; il comodatario; i 
soci di cooperative divise e indivise; i soci delle società sem-
plici; gli imprenditori individuali, ma solo per gli immobili che 
non rientrano tra quelli strumentali o merce. 

Inoltre, hanno diritto al bonus facciate, purché sosten-
gano effettivamente le spese e siano documentate sulle 
fatture e sui bonifici: il familiare convivente del proprietario 

o del detentore dell’edificio oggetto dell’intervento (coniuge, 
parenti entro il terzo grado o affini entro il secondo grado); il 
componente dell’unione civile; il coniuge separato assegna-
tario dell’immobile intestato all’altro coniuge; il convivente 
more uxorio, non proprietario dell’edificio né titolare di un 
contratto di comodato. 

 
Bonus facciate: per quali lavori? 
Il bonus facciate spetta per lavori di manutenzione stra-

ordinaria ma anche di manutenzione ordinaria dell’esterno 
di un edificio. Questo significa che è possibile usufruire del-
l’agevolazione quando vengono effettuati, ad esempio, dei 
lavori di: riparazione, rinnovamento e sostituzione delle fini-
ture; sostituzione di pavimenti; tinteggiatura di pareti, sof-
fitti; rifacimento dell’intonaco; verniciatura delle porte del 
garage; impermeabilizzazione del tetto o del terrazzo. 

Il bonus facciate interessa solo le parti opache dell’edifi-
cio, i balconi e gli ornamenti. Significa che restano fuori le 
opere sugli infissi, le grondaie, i pluviali e i cavi, anche se c’è 
sempre la possibilità di beneficiare della detrazione del 50% 
prevista dal bonus ristrutturazioni. 

 
Bonus facciate 2020, in quali zone è ammesso il rim-

borso? 
Il bonus facciate, dunque, copre solo alcuni lavori e in de-

terminate aree. 
Le zone in cui è possibile ottenere il bonus facciate sono 

quelle individuate dal decreto del Ministero dei Lavori Pub-
blici numero 1444 del 2 aprile 1968, ovvero le zone A e B. 

Nel dettaglio, le zone A contengono agglomerati urbani 
con caratteristiche di carattere storico; artistico; o particolare 
pregio ambientale. 

Sono incluse le “porzioni di essi, comprese le aree circo-
stanti”, che possono considerarsi parte integrante, per tali ca-
ratteristiche, degli agglomerati stessi. 

Le zone B sono dette “di completamento”, comprendono 
le parti di territorio totalmente o parzialmente edificate, di-
verse dalle zone di tipo A. 

Nello specifico, sono considerate zone parzialmente co-

Con il “bonus” inserito dal governo nella manovra di bilancio 
sostegno al comparto edilizio e detrazioni al 90 per cento 

RIFARSI LA FACCIATA  
CONVIENE 
Cos’è, come funziona e i requisiti: tutti i dettagli. Agevolazioni anche per i lavori 
iniziati nel 2019 

L’angolo del

Commercialista

 
di GIUSEPPE LO SAVIO 
Dottore Commercialista
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L’angolo del

Commercialista

perte quelle in cui la superficie coperta da edifici non sia in-
feriore al 12,5%, quindi un ottavo della superficie fondiaria 
della zona. 

Escluse dunque le zone C, che sono quelle a minore 
densità abitativa. 

Il riferimento da tenere in considerazione per beneficiare 
della detrazione del 90% è quello delle zone, e non le cate-
gorie catastali. 

Tutte le informazioni per sapere in quale zona si trova 
l’immobile per cui si vuole richiedere il bonus facciate si tro-
vano sul sito del Comune. 

In particolare, bisogna fare riferimento ai dati della clas-
sificazione del territorio comunale: nel documento ven-

gono delimitate le aree del centro abitato, ed è proprio 
all’interno di questo perimetro che si trovano le aree A e B. 

Ricordiamo inoltre che il bonus facciate può essere richie-
sto per le “spese documentate” durante il 2020, senza altri 
riferimenti temporali. Dunque, può essere richiesto anche per 
i lavori iniziati nel 2019. 

Il bonus facciate è destinato solo ai soggetti IRPEF, 
quindi la detrazione del 90% è suddivisa in dieci quote an-
nuali di pari importo. 

 
Bonus facciate: per quali spese? 
I lavori che rientrano nel bonus facciate sono quelli 

che fanno parte della manutenzione ordinaria, come: 
• interventi sulle strutture opache della facciata; lavori su 

balconi, ornamenti, marmi e fregi; pulitura; tinteggia-
tura esterna; rifacimento dell’intonaco di meno del 
10% della superficie della facciata. 

Bonus facciate 2020, i lavori esclusi dalla detrazione 
Rispetto a come era stato inizialmente concepito, il bonus 

facciate ha dei nuovi limiti e per questo motivo alcuni la-
vori sono esclusi dalla possibilità di detrazione. 

Il bonus facciate 2020 non si potrà richiedere per inter-
venti su: infissi; impianti elettrici; grondaie; tubi pluviali; ri-
facimento e installazione di impianti o cavi. 

 
Bonus facciate: come va gestito nei con-

domini? 
Nel momento in cui si avverte la necessità di 

effettuare un intervento di recupero o di restauro 
della facciata di un condominio, l’amministra-
tore dovrebbe informare i condòmini sulla pos-
sibilità di usufruire nel 2020 del bonus facciate. 
Anche perché, ovviamente, più alta è la spesa da 
sostenere e maggiore sarà la detrazione di cui 
beneficiare sulle imposte dell’anno successivo. 

A questo proposito, l’amministratore do-
vrebbe comunicare ai proprietari delle singole 
unità abitative una stima del costo dei lavori e 
della relativa agevolazione per ciascuno di loro, 
in modo da mettere l’assemblea nelle condizioni 
di decidere con maggiore consapevolezza circa 
la convenienza dell’intervento. 

 
Bonus facciate: è valido anche per le vil-

lette? 
Il bonus facciate, che garantisce una detra-

zione fiscale del 90% sui lavori di rifacimento 
o di restauro dell’esterno degli edifici non inte-
ressa soltanto i condomini ma anche le singole 
unità abitative, come una villetta unifamiliare o 

bifamiliare. 
Inoltre, se tale dettaglio verrà confermato in Parlamento, 

il bonus facciate è compatibile con l’ecobonus e con il si-
smabonus. 

Il bonus facciate sarà disponibile solo per un anno, quindi 
si potranno detrarre i costi delle spese effettuate solo nel 
2020. Non sono previsti limiti di spesa o di reddito per i 
contribuenti per accedere all’agevolazione. 

Lo scopo è quello di dare un nuovo volto alle città: se si 
riuscisse a instaurare un circolo virtuoso tra numero di cantieri 
al lavoro e costo delle agevolazioni, ci si potrebbe anche riu-
scire.

Per qualsiasi informazione scrivete a giuseppe.losavio@odcecta.it  
o telefonate allo 0997329160

https://www.money.it/bonus-facciate-sconto-detrazione-lavori-2019-2020
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Buon 2020 a tutti Voi…
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…da tutti Noi

PASCAR 2020 

Realizzato il calendario che ritrae i clienti in 12 scatti 

Dodici mesi di piccole grandi emozioni, un insieme 
intriso di profumi, colori e sorrisi che ogni giorno costi-
tuiscono un ingrediente fondamentale della quotidianità 
per migliaia di clienti. È questa l’idea semplice, divertente 
e colma di significato che si cela dietro il Calendario 2020 
targato Pascar. Un modo per ringraziare consumatori e 
collaboratori con dodici momenti di vita in cui ci si 
prende in giro, concedendosi attimi di spensieratezza, 
proprio come in una grande famiglia. Lo sfondo è chiara-
mente quello variopinto dei corridoi dei tanti supermer-
cati della catena, in cui si incrociano sguardi, desideri, 
speranze, parole. Luoghi in cui è possibile esaudire qual-
che piccola voglia, programmare pranzi e cene per i pro-
pri momenti conviviali, effettuare incontri inaspettati. 

Il Calendario Pascar 2020 è dunque una chiara e sin-
cera testimonianza della grande attenzione che il brand 
riserva alla clientela, alla cura con cui gli addetti ai nu-
merosi reparti selezionano e consigliano i prodotti, alla 
passione con cui la famiglia Pascar svolge il proprio la-
voro da oltre vent’anni cercando di soddisfare ogni ri-
chiesta. 

Il progetto è stato ideato da Carmine Passarelli, retail 
manager del Gruppo, mentre foto e impaginazione sono 
state curate dallo Studio Ph di Dario Rovere. Il Calendario 
è già disponibile presso tutti i punti vendita della catena. 

Il Gruppo Pascar e tutti i collaboratori intendono au-
gurare buon anno ai clienti, vecchi e nuovi, che ogni 
giorno si affidato ai negozi della catena per i propri ac-
quisti: il 2020 sarà un anno ricco di tanti obiettivi, con la 
qualità e la convenienza di sempre. 



Monteiasi

Dopo i bilanci di fine anno ed il messaggio di auguri 
rivolto alla cittadinanza, Cosimo Ciura, sindaco di 
Monteiasi procede con il suo programma di inter-

venti, finalizzati ad apportare nella sua cittadina, tutto ciò 
di cui abbia bisogno.  

Il 2019 è stato l’anno in cui, a beneficiare di particolari 
attenzioni è stato il settore lavori pubblici, grazie ai finan-
ziamenti erogati dalla Regione Puglia ai cui bandi il paese 
ha partecipato. Non ha perso tempo l’amministrazione 
Ciura: rivoluzionata la casa comunale con un adeguato ri-
facimento, abbattimento delle barriere architettoniche, 
realizzazione di rampe, servizi igienici per disabili ed 
ascensore. Poi, si è provveduto a migliorare la viabilità ge-
nerale del territorio: strade importanti e centrali, il centro 
urbano, la via che collega il paese con la vicina San Gior-
gio, via Carducci, via XXV luglio e via Pascoli. Rifacimento 
del manto stradale anche in via Roma nel tratto compreso 
tra via Rinascita e via XXV luglio oltre che in un tratto di 
via De Gasperi. In via Roma in particolare:  realizzazione 
di una corsia per disabili e sistemazione basolato. Oggetto 
di intervento anche le caditoie fogna bianca, e la segnale-
tica orizzontale presente in alcune vie del centro abitato. 
Gli interventi finalizzati al miglioramento della viabilità 
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Progetti e cantieri conclusi e avviati. Nel 2020 si lavorerà per attività produttive  
e occupazione

VIABILITÀ, AMBIENTE, OCCUPAZIONE 
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Cosimo Ciura

IL MARTEDÌ  
ALLE 15 su 

 
E IL MERCOLEDÌ ALLE 17.45 su
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sono stati accompagnati dalla instal-
lazione di nuovi punti luce e dal ripri-
stino dell’impianto di illuminazione 
sulla strada provinciale Monteiasi- 
Carosino; pannelli solari invece, nella 
periferia di via Lotta.  

A cavallo tra il 2019 e l’inizio del 
2020, si è provveduto alla messa in 
sicurezza degli alberi presenti in via 
L. Da Vinci, ed a questa hanno fatto 
seguito le operazioni di potatura, 
espianto e successiva sostituzione 

dei fusti presenti in via De Gasperi, 
viale San Francesco e via Degli Alba-
nesi. Ma non è tutto. Dalla casa comu-
nale giunge lo scorso 30 dicembre 
l’approvazione definitiva del pro-
getto relativo alla nuova zona Pip 
(Piano Insediamenti Produttivi).  

Un progetto ambizioso quello di 
Cosimo Ciura, che mira ad attirare 
sul suo territorio nuovi e possibili 
investitori che, a breve distanza dal-
l’aeroporto “M. Arlotta” di Grotta-

glie e dallo stabilimento Leonardo 
Finmeccanica possono puntare su 
lotti per insediamenti industriali ed 
artigianali rientranti nella ZES Jo-
nica.  

Monteiasi migliora la viabilità e 
l’ambiente; incentiva l’insediamento 
di nuove realtà produttive finalizzate 
ad incrementare l’occupazione. Que-
sti, gli obiettivi del 2020 di un’ammi-
nistrazione che ama il suo territorio 
e la sua gente. 



Èil 30 dicembre 2019. Penul-
timo giorno di un lungo anno. 
Mino Fabbiano, sindaco di San 

Giorgio Jonico, convoca gli organi di 
stampa ed insieme alla sua giunta, ri-
volge in diretta streaming il consueto 
saluto di fine anno ai suoi concitta-
dini. Un “riepilogo” degli obiettivi che 
l’amministrazione comunale abbia 
conseguito nell’ambito di un pro-
gramma di azione che prosegue , e 
che raggiungerà nel 2020 il suo 
quarto anno di mandato. Ma non 
solo. Mino Fabbiano ha voluto far 
pervenire a tutti, forte e chiaro, il 
messaggio di vicinanza di un sindaco 
preoccupato della sorte di quelle 
tante famiglie che vivono diretta-
mente i problemi legati alla vicenda 
ex Ilva, Arcelormittal. 

E si è aperto proprio così, il collo-
quio del sindaco con la sua gente, con 
un pensiero rivolto a quanti abbiano 
già perduto il posto di lavoro ed a 
quanti vivano costantemente il ter-

rore di non poter più sfamare i propri 
figli. «Vogliamo essere ottimisti sulle 
prospettive di questo territorio  – ha 
detto Mino Fabbiano – . Confidiamo 
nell’azione sinergica tra le istituzioni 
locali ed il governo centrale affinché 
si possa rilanciare la nostra terra».  

Detto questo, ricorda i provvedi-
menti che l’amministrazione comu-
nale intenda adottare per il 2020 
nell’ambito dei servizi sociali, deci-
dendo di farsi carico dei buoni pasto 
degli alunni frequentanti la scuola 
primaria e la scuola dell’infanzia, le 
cui famiglie versino in stato di biso-
gno. Un modo per l’amministrazione 
di lasciare meno soli, quei nuclei fa-
miliari che sperimentino il disagio, 
non solo economico, ma legato alla 
presenza di figli con handicap che ri-
chiedano per i genitori sforzi ulte-
riori.  

Il paese è stato ampiamente og-
getto di interventi riconducibili al-
l’assessorato ai lavori pubblici, 
guidato dal dottor Piero Venneri. Via-
bilità, rotatorie spartitraffico, sensi 
unici di marcia, hanno migliorato il 
flusso veicolare e risolto disagi pale-

semente lamentati. Un sistema di pu-
lizia delle strade rinnovato nella or-
ganizzazione che, dopo lo scetticismo 
iniziale, sembra aver placato gli 
animi. Le iniziative culturali ed il la-
voro costante delle associazioni at-
tive sul territorio, hanno conferito 
anche al 2019 il valore che meritasse. 
Gli imprevisti? Sempre in agguato, 
nelle strutture scolastiche ed in ogni 
ambito in cui l’amministrazione non 
fosse in realtà già intervenuta. Ma 
questo, non ha certo vanificato gli 
sforzi già compiuti, né scoraggiato gli 
addetti ai lavori. 

Anche nel 2020, l’amministra-
zione comunale continuerà a soste-
nere le famiglie, che riceveranno 
attenzione e supporto.  

«Vorrei che i cittadini percepis-
sero lo sforzo reale di questa ammi-
nistrazione, di costruire un paese 
migliore per tutti, soprattutto per le 
prossime generazioni. Così il sindaco 
ha concluso il suo messaggio di au-
guri, e non ha dimenticato di ringra-
ziare i dipendenti comunali, le forze 
dell’ordine e le istituzioni scolastiche, 
per il lavoro svolto al servizio di tutti. 
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Sasn Giorgio Jonico
Il messaggio del sindaco Mino Fabbiano, nel segno della solidarietà 

«AIUTEREMO LE FAMIGLIE  
IN DIFFICOLTÀ»

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
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Carosino ha accolto il 2020 in piazza Vittorio Ema-
nuele, radunando i suoi abitanti ed attirando i comuni 
limitrofi. Una novità per la Città del Vino, che per la 

prima volta nella sua storia ha festeggiato il Capodanno in 
piazza, in un’atmosfera di grande gioia e divertimento. Ha 
voluto salutare così il 2019, il sindaco Onofrio Di Cillo, con 
una grande festa, quasi in segno di gratitudine per le tante 
soddisfazioni che l’anno appena trascorso pare gli abbia por-
tato, prima fra tutte la sua elezione a sindaco! Musica, ani-
mazione, spumante e tanto divertimento per accogliere 
l’alba del nuovo anno. 

Il freddo pungente delle 23.00 del 31 dicembre, non ha 
scoraggiato la moltitudine di giovani, giovanissimi e…maturi, 
che dopo una cena consumata con lieve anticipo, ha rag-
giunto la piazza cittadina per assistere al concerto dei Libera 
Nos A Malo, Cover Band di Luciano Ligabue. Palazzo D’Ayala 
Valva illuminato, fontana monumentale scintillante e l’oro-
logio del campanile della chiesa Santa Maria Delle Grazie 
hanno fatto da cornice ad una serata il cui annuncio, sui so-
cial è stato virale. Qualche minuto prima della mezzanotte, 
l’amministrazione comunale al completo ha raggiunto il 
palco per portare saluti ed auguri alla piazza gremita.  

“Per la prima volta Carosino festeggia il Capodanno in 
piazza e sono davvero felice di aver realizzato, attraverso 
l’organizzazione di questo evento, un mio grande desiderio 
” – ha detto al microfono Onofrio Di Cillo “ Vi auguro che il 
2020 vi porti tutto ciò che meritiate e tutto ciò che deside-
riate. La vostra presenza numerosa in questa piazza mi riem-
pie di gioia ed è la prova concreta del vostro affetto e della 
fiducia riposta nel lavoro di questa amministrazione ”. 

Intanto il countdown è sullo sfondo ed in un attimo tutto 
diventa una incredibile esplosione di gioia, entusiasmo, ot-

timismo contagioso. Spumante per tutti. L’amministrazione 
comunale ha voluto che tutti brindassero ad un nuovo anno 
che si preannuncia fitto di impegni e orientato a restituire 
alla comunità strutture importanti, in disuso da anni, quali 
il grande parco pubblico comunale. Lo spettacolo Pirotec-
nico ha colorato l’ultima notte di un anno ricco di soddisfa-
zioni e la prima del 2020, trascorsa tutti insieme aspettando 
l’alba accompagnati da una travolgente animazione. E poi 
sorrisi…Tanti. Il sorriso fiducioso di chi spera in un nuovo 
anno sempre migliore.  

Soddisfatto anche il vice sindaco con delega allo spetta-
colo Maria Teresa La Neve: “Si è svolto tutto con ordine e 
tranquillità, ma per questo bisogna ringraziare il corpo di 
Polizia Municipale di Carosino, le forze dell’ordine ed il ser-
vizio di protezione civile intervenuto che, per tutta la notte 
hanno lavorato per garantire festeggiamenti in tutta sicu-
rezza. La nostra amministrazione continuerà su questa linea, 
organizzando eventi che durante l’anno rendano la città at-
tiva e meta di visitatori.”  Carosino insomma ce l’ha messa 
tutta, sino alla fine e per un nuovo inizio! 

Una piazza gremita ha sfidato il freddo per salutare festosamente il 2020 

UN CAPODANNO COL BOTTO 

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Carosino
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Territorio Terra dei Messapi

Restaurare beni che appartengono al patrimonio 
storico, culturale, architettonico e riqualificare 
piazze e luoghi pubblici. Interventi mirati del GAL 
Terre del Primitivo che, grazie ad un bando, ha pre-

visto risorse per oltre 1.200.000 euro da destinare agli enti 
pubblici. A beneficiarne saranno i comuni che hanno presen-
tato progetti per la fruizione pubblica di spazi di particolare 
rilevanza storica e fortemente identitari. Undici in tutto, tra 
le province di Taranto e Brindisi. 

Il finanziamento contribuisce all’attuazione della strate-

gia del PAL (Piano di Azione Locale), recuperando immobili 
e siti di alto valore naturalistico che entreranno a far parte 
del Museo Diffuso delle Terre del Primitivo. Sava con il pa-
lazzo Spagnolo Palma dove verrà realizzato il Museo Etno-
grafico multimediale, Torricella con la chiesa San Marco 
Evangelista, Torre Santa Susanna con piazza Umberto I. E 
ancora: alcuni ambienti di palazzo Martini per realizzare il 
Museo Archeologico Medievale a Oria, il giardino di palazzo 
Maiorano a Lizzano, l’immobile di via Pietro Maggi a Man­
duria che diventerà un Centro di informazione turistica. A 
Maruggio, opere nella chiesa della Madonna del Verde e ad 
Avetrana per piazza Parlatano. Infine, il giardino del palazzo 
Marchesale di Fragagnano, l’implementazione dei servizi 
del Santuario rupestre Madonna delle Grazie di San Mar­
zano di San Giuseppe e i lavori alla ex biblioteca di Erchie. 

L’intervento rientra nella misura A 1.2 “Restauro e riqua-
lificazione del patrimonio culturale e naturale delle Terre del 
Primitivo”.  

Una maniera, inoltre, per allargare l’utenza e i fruitori 
degli spazi comuni nella direzione di un turismo accessibile 
a tutti, anche alle categorie svantaggiate. «Oltre alla parte 
strutturale – commenta il GAL – si punta a rafforzare il sen-
timento di appartenenza nelle popolazioni residenti e, so-
prattutto, nelle nuove generazioni. Con il bando si 
attiveranno ulteriori sinergie pubblico-private per incremen-
tare e diversificare le attività».

Il GAL in campo con un bando per riqualificare i beni culturali.  
Tutti i Comuni coinvolti  

OLTRE 1 MILIONE PER   
LE TERRE DEL PRIMITIVO
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Nìuovo direttore scientifico per il Museo Archeolo-
gico di Francavilla Fontana. È stato nominato il 
professor Gert-Jan Burgers, ordinario di Archeo-

logia Mediterranea presso la Facoltà di Lettere e Filosofia 
della Vrije Universiteit di Amsterdam e direttore di "Clue 
+”, l'istituto di ricerca interfaculty Vua per Cultura, Cogni-
zione, Storia e Patrimonio, con circa 350 membri dello 
staff di vari settori scientifici. In precedenza Burgers è 
stato direttore del Royal Netherlands Institute di Roma 
(2012-2013) e capo dei dipartimenti del Pa-
trimonio e degli Studi antichi dello stesso 
istituto (2006-2013). Dal 2004 dirige anche 
progetti sul patrimonio culturale italiano. 
Burgers si è occupato dell'Italia protostorica 
e romana, dell'archeologia del paesaggio 
urbano e rurale e degli studi sul patrimonio.  

Il MAFF, Museo Archeologico di Fran-
cavilla Fontana nasce per esporre la storia 
di Francavilla e della Piana brindisina. At-
traverso i reperti archeologici provenienti 
da Francavilla Fontana, Ceglie Messapica, 
Mesagne e Brindisi, e grazie ad una serie 
di illustrazioni e ricostruzioni tridimensionali 
appositamente realizzate, il MAFF inter-
preta e racconta alcuni dei momenti fonda-

mentali della storia di questo territorio, dal Paleolitico al-
l’età moderna. Le sale espositive, allestite al piano nobile 
di Castello Imperiali, sono organizzate in ordine cronolo-
gico: il percorso inizia con le fasi più antiche della storia 
dell’uomo in Puglia, prosegue con l’età ellenistica e ro-
mana e si conclude con il racconto della nascita del borgo 
di Francavilla in età medievale e dei successivi sviluppi in 
età moderna, quando il destino della città si incrocia con 
quello di un’importante famiglia genovese: gli Imperiali.

TERRA IMPERIALI • Nuova guida per il Museo Archeologico di Francavilla Fontana 

BURGERS DIRETTORE SCIENTIFICO DEL MAFF 
Le sale espositive sono allestite al piano nobile di Castello Imperiali

Gert-Jan Burgers
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Attualità Cultura

Diffondere la bellezza e tenere unita la comunità. 
L’obiettivo della nuova iniziativa targata MArTA è 
legato alla mission di chi, sempre più, vuole aprire 
all’itineranza il museo gioiello di Taranto facen-

dolo interagire con il territorio e con le istituzioni locali. In 
questo caso attraverso un progetto singolare, dalla forte va-
lenza educativa, sociale. Si intitola “Sulla linea… della storia” 
e vede coinvolti il Museo archeologico nazionale, il Comune 
di Taranto – Direzione urbanistica e mobilità, e l’Amat. Ri-
guarda le nuove aree di sosta dei mezzi di trasporto pubblico 
locale da valorizzare attraverso le immagini dei reperti con-
servati al MArTA.  

«Non solo quelli famosi, come gli Ori di Taranto, ma anche 
i meno noti, per stimolare la curiosità dei visitatori poten-
ziali», ha chiarito la dottoressa Eva Degl’Innocenti interve-
nendo all’incontro di presentazione e sottoscrizione 
dell’accordo, tenutosi nella mattinata di venerdì scorso alla 
sala Incontri del museo, nella città dei due mari. Lo stesso 
accordo è collocato nell’ambito del protocollo d’intesa siglato 
il diciotto dicembre dell’anno scorso, per valorizzare il ter-
ritorio attraverso varie attività, turistiche e culturali.  

Con il direttore del Museo archeologico nazionale sede-
vano allo stesso tavolo l’avvocato Giorgia Gira, presidente 
dell’Amat, e l’architetto Augusto Ressa, assessore all’Urbani-
stica-Mobilità accessibilità urbana del Comune di Taranto. 
Quest’ultimo va considerato il padre dell’iniziativa che rende 
accessibile la cultura, la conoscenza di un patrimonio che in 
tutto il mondo ci viene invidiato, attraverso le immagini di 
copertina alle nuove pensiline da installare in tutti i quartieri 
di Taranto (il primo pannello è già nato nel centro storico, in 
via Garibaldi): saranno una trentina, poi un centinaio entro 
la fine dell’anno; fino a 300 i reperti che ogni sei mesi ver-
ranno cambiati. Così il cittadino o il turista che aspetta l’au-
tobus insieme agli altri, con l’impazienza di una vita 
frenetica, affrettata, ha un buon motivo per lasciare magari 

il cellulare dalle proprie mani e invitarsi in un viaggio che 
trascende i confini della territorialità per farsi visione meta-
fisica come esperienza personalizzata: dalla Preistoria al Me-
dioevo lungo un percorso guidato, privo di insidie, oltre le 
strade accidentate delle nostre città.  

E anche il meno acculturato potrà conoscere il reperto 
soggetto a riproduzione fotografica (in formato grande) at-
traverso la didascalia allegata. Strumento utile a far cono-
scere anche l’ubicazione (sala e vetrina) di quanto va goduto 
in un incontro fisico ravvicinato. L’iniziativa conferma le po-
tenzialità del MArTA, testa di ponte di un “museo diffuso” sul 
territorio. Che possa essere sempre più apprezzato nella città 

MArTA, Comune di Taranto e Amat attori del progetto “Sulla linea… della 
storia”: le nuove pensiline per le fermate degli autobus si impreziosiscono 
con le immagini dei reperti conservati al museo archeologico nazionale

Entro la fine dell’anno, 150 nuove aree di sosta in tutta la città: 
tettoie protette verticalmente su due lati con 3 pannelli di vetro 

trasparente sui quali verranno raffigurati i tesori di Taranto

L’attesa che non annoia: 
il viaggio nel tempo e nello spazio 

di PAOLO ARRIVO 
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che vuole puntare sulla cultura attraverso la riscoperta del-
l’identità.  

Un lavoro al quale l’amministrazione Melucci collabora 
proficuamente, afferma Eva Degl’Innocenti: «Si sta mettendo 
in atto un piano strategico, che non è fatto soltanto di eventi». 
Quanto alle finalità di «Sulla linea… della storia – come ha di-
chiarato l’assessore Ressa – una conoscenza profonda e dif-
fusa del patrimonio culturale nelle forme più diversificate, 
ormai possibile con l’ausilio delle tecnologie moderne, è oggi 
condizione indispensabile perché la comunità ionica acqui-

sisca consapevolezza di sé e senso di appartenenza».  
Attaccamento alla propria storia comune; ai giorni mi-

gliori, e a quelli da scrivere con sacrificio e impegno compar-
tecipato. L’auspicio è che cotanta bellezza non venga 
deturpata da atti di vandalismo tanto perniciosi quanto oc-
casionali. Nel nuovo anno da vivere e programmare, «parte 
delle piccole cose la voglia di rinascita”», dichiara l’avvocato 
Gira rappresentando la volontà popolare. In una Taranto che 
ha tutte le carte per giocarsi la candidatura alla Capitale ita-
liana della Cultura 2021.



“IO E IL MARE” 
di Daniele Russo
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Lo scorso 27 dicembre, alle 21, al Cinema Teatro Co-
munale “G. Fusco” di Taranto, si è svolto con grande 
successo di pubblico il Concerto di Beneficienza “Io 
e il Mare” del cantante Daniele Russo, Presidente e 

socio fondatore dell’Associazione Culturale “Fiori di Raffia” 
e responsabile della Sezione Musicale e Spettacoli dell’Acca-
demia Internazionale dei Dioscuri. 

L’evento, presentato dal giornalista Angelo Caputo, è stato 
organizzato dalla New Accademia Internazionale dei Dioscuri, 
a conclusione della manifestazione “Gran Premio Panchina 
Rossa 2019 – No alla Violenza sulle Donne”, in collaborazione 
con l’Associazione Culturale “Fiori di Raffia” e con l’Associazione 
Onlus Bambino Thalassemico e Microcitemico, e il cui ricavato 
sarà devoluto in beneficenza per l’acquisto di un mezzo di tra-
sporto per gli assistiti thalassemici e microcitemici. 

Ad accompagnare Daniele Russo, in questo viaggio tra i 
vari successi della musica italiana con tema comune “il 
mare”, sono stati Andrea Musci alle chitarre, Enzo Mignogna 
al pianoforte, Gianni Caloro alle tastiere, Franco Esposito al 
basso, Martina Rossetti al violino, Floriano Murianni alle per-
cussioni, Fabrizio Galasso al sassofono e Massimo Negro alla 
batteria; hanno partecipato come ospiti d’onore all’evento la 
cantante Nicla Altomare (come voce corista nel gruppo), il 
pianista Lorenzo Semeraro, il cantante Mattia Festa THEWJ, 
il cantante e pianista Gianni Rosini, fratello del cantante, 
compositore e maestro jazz Mario Rosini, il compositore e 
arrangiatore Fabio Barnaba, l’avvocato, musicista e podista 
tarantino Alessandro Basta (che ha partecipato con grande 
successo alla Maratona 100 Km sul Deserto del Sahara) e il 
giovane cantante Matteo Goccia.

Concerto di Beneficienza organizzato dalla New Accademia Internazionale 
dei Dioscuri in collaborazione con l’Associazione Culturale “Fiori di Raffia” 
e l’Associazione Onlus Bambino Thalassemico e Microcitemico 

Attualità Spettacoli

Nella foto: il cantante Daniele Russo, assieme alla cantante Nicla Altomare, Andrea Musci alle chitarre, Enzo Mignogna 
al pianoforte, Gianni Caloro alle tastiere, Franco Esposito al basso, Floriano Murianni alle percussioni e Massimo Negro 

alla batteria, durante il Concerto di Beneficenza “Io e il Mare”, organizzato dalla New Accademia Internazionale dei 
Dioscuri in collaborazione con l’Associazione Culturale “Fiori di Raffia” e l’Associazione Onlus Bambino Thalassemico 

e Microcitemico, svoltosi presso il Cinema Teatro Comunale “G. Fusco”
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Domenica 26 gennaio alle 19.00 Alberto Patrucco sarà 
ospite della prima rassegna “Cabaret al Tarentum” in 
svolgimento nell’accogliente auditorium di via Re-

gina Elena a Taranto. A seguire, sul palco del Tarentum si av-
vicenderanno Renato Ciardo (16 febbraio), Tino Fimiani (22 
marzo), Nando Timoteo (5 aprile), Car-
mine Faraco (26 aprile). 

Patrucco dopo dieci anni esatti, torna 
in una rassegna firmata da Renato Forte 
in veste di direttore artistico. L’ultima 
volta tarantina in un cartellone di spetta-
coli, fu in occasione della Stagione arti-
stica di Teatro comico e commedia 
musicale in programma al teatro Orfeo. 

Alberto Patrucco, brianzolo, attore co-
mico di prima grandezza, ben noto alle 
platee italiane per il suo incontenibile elo-
quio, fondato sull’innata capacità di pla-
smare il linguaggio e i fatti, per diverse 
stagioni è stato uno dei protagonisti della 
fortunatissima trasmissione televisiva 
“Zelig”. A seguire, è stato uno dei principali 
artefici del successo di un altro pro-

gramma satirico, “Colorado Café”. Non solo cabaret in tv, nei 
principali teatri e piazze italiane, ma anche interprete con la 
pubblicazione di “Chi non la pensa come noi” e “Segni (e) par-
ticolari” (con Andrea Mirò) e autore di libri con “Tempi ba-
stardi”, “Vedo buio!” e “Necrologica”. 

Voce profonda, almeno quanto i temi 
che affronta con apparente leggerezza, ri-
fugge ai travestimenti e ai lazzi pseudo-
clowneschi. Non vuole trasmettere mes- 
saggi. Dice, e ripete, che non ha niente da 
insegnare a nessuno e afferma (non senza 
un senso di sana provocazione) di non sa-
pere di preciso ciò che vuole. E non gliene 
importa niente. Perché, di sicuro, sa ciò 
che non vuole. 

Ingresso, 13euro (posti numerati). Per 
informazioni: Box Office via Nitti 106 (an-
golo via Oberdan), 9.30/13.00-17.30/20 
(sabato 9.30/12.30). Telefono: 099. 
4540763. La vendita dei biglietti prose-
guirà la sera dello spettacolo al botteghino 
dell’Auditorium Tarentum, via Regina 
Elena 122 a Taranto. 

SPETTACOLI • DOMENICA 26 SARÀ OSPITE DI “CABARET AL TARENTUM”

ALBERTO PATRUCCO TORNA  A TARANTO 
Dopo dieci anni nuovamente protagonista di una rassegna di Renato Forte



È
stato un Natale fantastico. 
Ricco di appuntamenti, 
concerti, manifestazioni, fe-
ste in piazza, luminarie, 
eventi speciali, serate di 

teatro. Quest’anno la Puglia, in 
occasione delle feste di fine anno, 
ha mostrato il proprio volto mi-
gliore. Anche nei giorni di freddo 
la gente non si è lasciata vincere 
dalla pigrizia: è scesa in strada 
per godere momenti di spetta-
colo da ricordare. 

Adesso gennaio è arrivato: 
ma ci sono ancora tante serate 
di grande pregio da vivere e gu-
stare. “Lo Jonio”, come tutte le 
settimane, Vi accompagna in 
questo viaggio meraviglioso. 
Restate con noi e leggete con 
attenzione le prossime pagine. 
Non ve ne pentirete. 

Un singolare appuntamento 
con la musica delle cover band 
è in programma venerdì 10 
gennaio al Cinema Ariston di 

Taranto. È in programma il ri-
torno dei Poohtrolls. 

La band racchiude nel suo re-
pertorio i brani dei Pooh e dei 
New Trolls. Cinquant’anni di 
storia racchiusi in un unico 
Live. Il punto di forza di questo 
progetto musicale è sicura-
mente sintetizzato in due carat-
teristiche: la voce di Stefano 
Mastromarino è identica al 
grande Roby Facchinetti in ver-
sione anni settanta/ottanta; gli 
arrangiamenti, firmati Michele 

Zingaro, donano alla band un 
sound esclusivo. L’obbiettivo 
della band non è voler imitare 
ma rendere omaggio a queste 
due storiche band. Tant’è che 
non amano definirsi “Cover 
Band”. I Poohtrolls sono: Mi-
chele Zingaro (chitarra, voce, ar-
rangiamenti), Stefano 
Mastromarino (tastiere, voce), 
Antonello De Bartolomeo (pia-
noforte, Tastiere), Salvatore Di 
Sabato (voce, batteria, percus-
sioni), Luigi Palumbo (basso, 
voce). Lo spettacolo inizierà alle 
21, il biglietto costa €10,00 con 
posti a sedere numerati. Per in-
formazioni 0997388313 e 
3381532872. 

Sempre venerdì 10 appunta-
mento con la cultura presso il 
Circolo Arci Gagarin in via Pa-
subio a Taranto. Alle 18.30 (in-
gresso libero) sarà presentato il 
libro “Oltre il mito dell’auto 
imprenditorialità” di Enrico 
Consoli. 

Il fenomeno delle startup in-
novative ha conosciuto negli ul-
timi anni una crescita 
esponenziale anche in Italia, 
ispirando dispositivi normativi 
e guadagnando un’attenzione 
crescente da parte dei mass 
media. 

Il libro di Enrico Consoli 
mette in luce le peculiarità di 
una nuova generazione di im-
prenditori, molto diversi per in-
teressi, attitudini e biografie dai 
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ARRIVA CRISTICCHI 
TORNA POLTRONISSIMA 

IL MITO DI MEDEA 
E IL PIANO DI CAPPELLO

Tutti gli appuntamenti più importanti tra  
stagioni teatrali, kermesse musicali e momenti 

culturali nelle province del Sud Puglia

GUIDA AGLI 
EVENTI
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titolari delle piccole e medie 
imprese a conduzione fami-
liare. 

Sabato 11 e domenica 12 
gennaio parte alla grande la 
nuova stagione di “Poltro-
nissima”, con la direzione 
artistica di Lino Conte e 
Aldo Salamino. Sul palco-
scenico dell’Auditorium Ta-
rentum arrivano gli artisti 
della compagnia del Salone 
Margherita e Gambrinus di 
Napoli con “C’era la festa 
di San Gennaro - la can-
zone napoletana dalle sue 
radici alle contaminazioni 
con culture di altri popoli”. 
Il nuovo grande spettacolo 
propone serenate, tammur-
riate, canti popolari, rumbe e 
tarantelle alternate con co-
reografie di danze, il tutto su 
ritmi sostenuti ma affascinanti. 
Un repertorio di immagini, di 
voci e di suoni che vuole tra-
smettere al pubblico antiche 
emozioni e nuove passioni. Per-
sonaggi come il pulcinella, o’ 
ncensaro, o’ pazzariello, colo-
rano uno spettacolo che 
vede tra i protagonisti un at-
tore trasformista che, con i 
suoi quadri estrapolati dal 
cuore pulsante dei vicoli di 
Napoli, fa rivivere con ilarità 
il vecchio varietà parteno-
peo. 

La direzione artistica e 
l’allestimento sono curati 
dal cantante-regista Luciano 
Capurro coadiuvato dal so-
prano Anna Caso, dalla can-
tante Carla Buonerba, dal 
comico-trasformista Paolo 
Neroni e dal balletto “Orsa 
Minore” di Margherita Ve-
neruso (prima ballerina del 
teatro San Carlo di Napoli). 
Lo spettacolo viene rappre-
sentato in costumi d’epoca 
con scenografie che immor-

talano immagini di Napoli e per-
sonaggi di altri tempi. Le rap-
presentazioni si svolgeranno 
sabato 11 alle 21 e domenica 12 
alle 18.30. Biglietti prime file 15 
euro, seconde file 12 euro, galle-
ria 10 euro. Per informazioni 
3923096037. 

Sabato 11 e domenica 12 ri-

torna a Taranto il popolare 
cantautore Simone Cristic-
chi. Sabato lo spettacolo è 
“sold out”, corsa ai biglietti 
per il bis di domenica 12 
gennaio con inizio alle 19.15 
al teatro Fusco. Grande at-
tesa per “Abbi cura di me”, 
lo spettacolo con protagoni-
sta Cristicchi con l’Orche-
stra della Magna Grecia 
diretta dal maestro Valter Si-
vilotti. Ospite, la cantautrice 
Amara. Il costo dei biglietti 
è platea 30 euro, galleria 25 
eur. 

Quello con Cristicchi è il 
nuovo doppio appunta-
mento all’interno della Sta-
gione orchestrale 2019/2020 
dell’ICO Magna Grecia, di-
rezione artistica del maestro 

Piero Romano, realizzata con il 
sostegno di Comune di Taranto, 
Regione Puglia e MiBAC, Mini-
stero per i Beni e le Attività cul-
turali. 

Dopo 8 anni di successi tea-
trali, con centinaia di migliaia di 
spettatori e “sold out” ripetuti, 

Cristicchi ha incantato il 
pubblico del Festival di San-
remo 2019 con la straordina-
ria poesia in musica “Abbi 
cura di me” aggiudicandosi 
il Premio Sergio Endrigo 
alla miglior interpretazione 
e il Premio Giancarlo Bi-
gazzi per la miglior compo-
sizione musicale. Dopo 
l’esperienza sanremese, il ri-
torno sui palchi musicali di 
tutta Italia con un concerto 
speciale, concomitante alla 
pubblicazione dell’album 
“Abbi cura di me” (Sony 
Music), prima raccolta dei 
suoi più noti e amati brani. 

Cristicchi è un artista 
profondo e imprevedibile: 
musicista, attore e autore 
teatrale, scrittore, oltre che 
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direttore del Teatro Stabile 
d’Abruzzo. Tutte le sue 
sfaccettature prendono 
forma in un concerto esclu-
sivo, alchimia di parole, im-
magini, canzoni e racconti. 

Per informazioni Orche-
stra della Magna Grecia, 
via Tirrenia 4 tel. 
099.7304422 (sabato 
escluso); via Giovinazzi 28, 
tel. 392.9199935 (omg@or-
chestramagnagrecia.info, 
info@orchestramagnagre-
cia.it). 

L’associazione culturale 
Ci provi…amo – Compa-
gnia teatrale Kissa pre-
senta in prima assoluta al 
Teatro Tatà alle ore 21 (in-
gresso 20.30) domenica 12 
gennaio il progetto dram-
maturgico “Medee”. La 
regia e il testo sono di Raffaela 
Caputo. Si tratta di una emozio-
nante rivisitazione del mito di 
Medea, che affascina da sempre 
per il tema trattato. Lo spetta-
colo vede in scena Raffaela Ca-
puto – nutrice, Sonia Mariella – 
Medea, Cinzia Greco – Medea, 
Pietro Zaccaria - Giasone e coro 
, Sandra Graniglia, Fabio Cas-
sano,  Cosima Ferraro, Elena De 
Luca  – coro. La voce narrante è 
Michele Lonoce, anche Creonte 
e coro.  Scene e costumi France-
sca Ruggiero, disegno e luci 
Walter Mirabile, direzione tec-
nica Nicola Del Conte. Contri-
buto 10 euro. Informazioni e 
prenotazioni ai numeri 
3495613303-3398078810.  

Una donna tradita dei nostri 
giorni, una “potenziale” Medea, 
è intenta freneticamente a cu-
cire un abito rosso sangue; nelle 
pause forzate del suo dolore 
legge il libro “Madre e madri”. 
Si imbatte nella narrazione del-
l’inizio dell’amore di Medea per 
Giasone, che prende vita dal 

mare e attraverso una sua danza 
selvaggia comunica alla Medea 
moderna il dramma della loro 
vita.  Ella diventa spettatore 
unico e privilegiato, la sua fan-
tasia e i suoi pensieri corrono li-
beri e senza freni come vento 
sulle onde del mare.  Le parole 
di Medea diventano i suoi ri-
cordi, le passioni e le emozioni 
di Medea divengono le sue. I 
personaggi diventano persone, 
Medea moderna gradualmente 
fa suoi i dilemmi di Medea, vive 
la scissione interiore di cui 
Medea è paradigma straordina-

rio, fino a un bivio. 
Martedì 14 gennaio 

torna al teatro Fusco la 76^ 
stagione concertistica degli 
Amici della Musica “Arcan-
gelo Speranza”. Sul palco la 
maestria del pianoforte di 
Roberto Cappello. Una tec-
nica trascendentale, una 
raffinatissima sensibilità 
artistica e spirituale, un co-
stante impegno culturale 
ed intellettuale nella scelta 
del repertorio volto ad esal-
tarne i più alti contenuti, 
pongono la sua arte inter-
pretativa ai vertici del con-
certismo contemporaneo. 

Dopo la vittoria del Pre-
mio Busoni (1976), ha ini-
ziato una grande e nobile 
carriera che lo ha visto ac-
clamato protagonista nelle 

sale più prestigiose di tutto il 
mondo, sia nelle vesti di solista, 
che con orchestra e formazioni 
da camera. All’intensa attività 
concertistica, affianca con esem-
plare rigore ed impegno quella 
didattica, che prevede numerose 
masterclass, seminari e corsi di 
perfezionamento. In virtù della 
sua riconosciuta capacità di un 
giudizio sereno ed obiettivo è 
costantemente invitato a presie-
dere le giurie di concorsi piani-
stici nazionali ed internazionali. 
Eseguirà musiche di Schubert, 
Liszt e Beethoven. Il concerto 

GUIDA AGLI 
EVENTI
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inizierà alle 21: biglietti di pla-
tea € 20, galleria € 12. Per infor-
mazioni 099.7303972. 

Giovedì 16 gennaio il Teatro 
del Simposio porterà in scena al 
Teatro comunale di Massafra 
“Sogno americano” di Ray-
mond Carver. 

Una donna, Claire. Un uomo, 
Stuart. Un fiume pieno di pesci. 
Un tranquillo weekend fra 
amici. Un segreto dimenticato 
nell’acqua. Una moglie che si 
trova a fare i conti con la parte 
più buia di suo marito. Il whisky 
che scorre inesorabile, accompa-
gna ogni momento, tutto anneb-
bia e tutto allevia. La morte, che 
non si ripara in alcun modo. La 
vita che zoppica e va avanti 
come può. 

Inizio dello spettacolo alle 
20.30, biglietti al costo di 8 euro, 
per informazioni 099 8801932. 

Si aprirà con un concerto-
spettacolo dedicato a Lucio 
Dalla e Francesco De Gregori, 
la stagione teatrale di Locoro-
tondo, diretta dal regista Carlo 
Dilonardo. Sette spettacoli 
che vedranno molte attrici 
e attori impegnati in alcuni 
spettacoli molto interes-
santi. Nel corso della se-
rata di apertura verranno 
illustrate formule di abbo-
namento. Ingresso al con-
certo al costo di 8 euro. 

Comincia giovedì 16 
gennaio il Festival del tea-
tro Dialettale “Alfredo Ma-
jorano” con la pièce “Alla 
ricerca di Eveline – Ce ne 
sape Magnine d’u fiasche 
de l’olie” della Compagnia 
teatrale “La Cricca”. 

La storia narra, in ma-
niera surreale e divertente, 
di tre persone che riman-
gono per alcune ore impri-
gionati in un ascensore di 
una palazzina poco fre-

quentata nei week-end per la 
presenza di molti uffici. L’autore 
parte da quest’avventura per ri-
proporre al pubblico i già noti 
ed amati protagonisti Raffaele e 
Lina. Il linguaggio, i modi di 
dire, le nevrosi e le complicità di 
coppia saranno anche questa 
volta il motivo dominante della 
pièce nella quale molti spetta-
tori potranno riconoscersi e sor-
riderne. 

Lo spettacolo è stato vinci-
tore del premio di gradimento 
del pubblico e migliore sceno-
grafia al Festival nazionale dia-
lettale di Agugliano (AN) lo 
scorso primo dicembre. Per pre-
notazioni 3427103959 - 
3923096037 – 3333385198. Sipa-
rio alle 21. I prezzi: Platea € 10 - 
Ridotto € 8 - Galleria e logge €8. 

 
AL CINEMA 

Prosegue martedì 14 
gennaio la tradizionale Sta-
gione di cinema curata da 
Elio Donatelli e realizzata al 
Cinema Ariston in via 
Abruzzo 77. Tre le proie-
zioni giornaliere: alle 16.30, 
alle 18.45 e alle 21. Questa 
settimana è in programma 
il film “Quando eravamo 
fratelli” di Jeremiah Zagar 
con Raul Castillo e Sheila 
Vand. Per informazioni ri-
volgersi al 392.0654406. Il 
programma completo si 
concluderà il 21 aprile 2020. 
Tutti film molto belli, scelti 
con cura per un pubblico 
variegato ed una program-
mazione giornaliera caden-
zata per andare incontro 
alle esigenze di tutti, anche 
di chi lavora.

GUIDA AGLI 
EVENTI

Una scena di “Sogno americano”
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Il Personaggio
Da domenica 5 la "voce del Taranto" è entrata a far parte della grande 
squadra del Gruppo Editoriale Distante

GIANNI SEBASTIO  
CHE ENTUSIASMO

Ha esordito su Canale 85 con il commento di Brindisi-Taranto. 
«Grazie a tutti, sono stato accolto meravigliosamente»

Mino Distante (al centro) con Enrico Losito e Gianni Sebastio
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Non è soltanto la “voce” del Taranto. È, da trenta 
anni, uno dei volti più noti dello scenario televi-
sivo pugliese. Da domenica 5 gennaio Gianni Se-
bastio è entrato nella grande squadra del Gruppo 

Editoriale Domenico Distante: ha bagnato il suo esordio com-
mentando Brindisi-Taranto assieme a Giuseppe Andriani su 
Canale 85. Un acquisto di primo piano che consolida ulte-
riormente l’offerta informativa delle nostre emittenti. Seba-
stio ha cominciato il nuovo capitolo professionale con 
assoluto entusiasmo. Il viaggio è appena cominciato. 

Sebastio, quali sono state le emozioni del debutto? 
«È andata benissimo. Nonostante la lunga esperienza la-

vorativa e i tanti anni trascorsi davanti a una telecamera è 
stata una giornata particolare. Devo ringraziare tutti i nuovi 
colleghi: mi hanno accolto in maniera fantastica, con sorrisi 
e serenità. Con la direttrice Annagrazia Angolano, ad esem-
pio, siamo legati da una grandissima amicizia maturata negli 
anni in cui lei lavorava a Blustar TV e ci ritrovavamo nelle 
stesse situazioni professionali. Avere una direttrice come lei 
mi esalta: ci unisce stima ed amicizia. È stata la prima ad ac-
cogliermi con grandissimo affetto». 

Immediato anche il feeling con tecnici e redazione. 
«Non voglio dimenticare, nessuno sono stati tutti genti-

lissimi. Dai tecnici Melillo, Marchitelli, Curto, Camassa e Pi-
gnatelli al giornalista Sansolino, figlio di una cara collega con 
cui ho lavorato in passato. E poi gli amici dello sport: la re-
sponsabile Cristina Cavallo con cui abbiamo studiato la di-
retta di Brindisi-Taranto nei minimi dettagli, Andriani, i 
bordocampisti Losito e Cucinelli. Alla fine, comunque, ha 
vinto la spontaneità e siamo andati a braccio». 

Quale sensazione le stanno regalando i primi giorni 
a Canale 85? 

«Quando si inizia una nuova esperienza è inevitabile es-
sere entusiasti. Nel mio caso sono ricco di stimoli, ti ritrovi 
un un nuovo posto, metti da parte la routine, guardi il mondo 
da un’altra prospettiva e tutto ti sembra possibile. L’editore 
Mino Distante è stato subito chiaro e sincero: è una persona 
attenta ai particolari e alle esigenze della redazione, dispo-
nibilissimo a proseguire un percorso di crescita. Ringrazio 
anche la gente comune che ha salutato il mio passaggio a Ca-
nale 85 in maniera affettuosa». 

Quale obiettivo si è prefisso? 
«Voglio contribuire, con l’informazione, a far crescere ul-

teriormente i nostri territori. Voglio dire un’altra cosa: pas-
sando da un emittente ad un’altra ho ritrovato tanti carissimi 
amici come il mio mentore Pierangelo Putzolu, direttore de 

VISTO DA PILLININI

di LEO SPALLUTO 
 



50  •  Lo Jonio

Lo Jonio. Ci eravamo ripromessi di lavorare insieme, prima 
o poi. E poi Umberto Boschi, tu che mi stati intervistando e 
tanti altri». 

Una riflessione per chiudere. 
«Essere qui mi regala una sensazione di positività, l’entu-

siasmo di un percorso nuovo».

Gianni Sebastio ha iniziato la propria attività 
giornalistica a “Jonio” nel 1986, scrivendo anche al-
cuni pezzi per la redazione locale de “Il Tempo”. Qui 
ha fatto il proprio esordio in tribuna stampa allo “Ia-
covone” per il match Taranto-Parma dell’ottobre 
1986.  

In seguito è passato a Canale 83 Radio con Bia-
gio De Tommaso: la prima radiocronaca è arrivata 
nel 1988, Catanzaro-Taranto in serie B.  

Subito dopo, Rino Persano lo ha chiamato a Pri-
maradio, preludio dell’arrivo a Videolevante (dal 
1989 al 1993), dove ha condotto il primo telegior-
nale nel marzo 1991.  

La prima telecronaca è stata Perugia-Taranto       
1-3 in serie C1 (tripletta di Insanguine e gol di Ca-
telli). Dal 1993 al 2019 ha lavorato a Studio 100 
Tv. 

 In carriera ha effettuato più di 1200 radio-tele-
cronache. Un record.

CHI È GIANNI SEBASTIO
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Non c’è bisogno di scomodare Checco Zalone per 
comprendere che si tratta di una squadra “fortis-
sima”, sempre pronta ad informare e a tenere 
compagnia a tutti i pugliesi. 

Annagrazia Angolano guida con mano ferma e ricono-
sciuto talento il telegiornale di Canale 85. L’arrivo in squadra 
di Gianni Sebastio è solo l’ultimo tassello di processo di cre-
scita portato avanti con impegno e professionalità. Ma ci 
sono tanti traguardi da cogliere... Il cammino, già ricco di suc-
cessi e soddisfazioni, è appena cominciato. 

Direttrice, quali sono gli orizzonti di crescita delle 
news di Canale 85? 

«Cerchiamo di coprire al meglio il nostro territorio di dif-
fusione tutti i giorni incrementando la presenza dell’emit-
tente con risorse umane e materiali. I nostri telegiornali si 
differenziano dagli altri a livello regionale perché siamo con-
tinuamente in diretta da ogni parte del territorio: Brindisi, 
Lecce e Taranto. Ci occupiamo anche di fatti regionali e na-
zionali. Siamo stati gli unici a seguire interamente in diretta 
la visita del premier Conte sul caso Ilva e l’evacuazione di in-
teri quartieri di Brindisi, che ha coinvolto 53000 persone, 
nel giorno in cui è stata fatta brillare la bomba della seconda 
guerra mondiale». 

Gli apprezzamenti del pubblico sono continui... 
«Nel corso della diretta dalla città adriatica ci scrivevano 

persone da tutto il mondo, moltissimi dall’Albania. Per me la 
diretta è un elemento essenziale della tv di oggi: siamo co-

stantemente accompagnati dalla presenza dei social net-
work, non ha più senso dare una notizia in ritardo di un’ora. 
Il live è un elemento costante di tutte le nostre produzioni». 

Quali sono le caratteristiche del telegiornale di Ca­
nale 85? 

«Il tg è il fulcro della nostra programmazione giornaliera. 
Oltre alle notizie consuete cerchiamo di scoprire anche il 
bello, le storie raccontate dai singoli cittadini. Ma ne inter-
cettiamo anche i problemi, in una sorta di ufficio reclami te-
levisivo. Senza dimenticare gli approfondimenti e gli speciali, 
che nel 2020 saranno ancora più numerosi e vicini al citta-
dino. Naturalmente daremo ascolto a tutte le parti in causa 
in vista delle ormai prossime elezioni regionali. Ma ci stanno 
sicuramente più a cuore le esigenze di chi non è candidato, 
del singolo cittadino». 

Canale 85 ha bruciato le tappe... 
«E’ vero. Siamo orgogliosi di quanto siamo riusciti a fare 

in un tempo relativamente breve. Siamo stati una vera start 
up dell’informazione. Ci misuriamo con colossi che esistono 
dal 1976: noi abbiamo mescolato forze dall’esperienza col-
laudata e giovani di talento. Una unione di forze frizzante che 
identifica il nostro prodotto giornalistico. Un altro tratto di-
stintivo riguarda la correttezza deontologica, che dovrebbe 
essere scontata ma non lo è. Noi non abbiamo nè colori, nè 
bandiere da difendere. Il nostro editore Mino Distante non 
ci condiziona mai: sono un direttore assolutamente libero, 
altrimenti non avrei accettato l’incarico». 

Il Personaggio
La direttrice del telegiornale, Annagrazia Angolano, racconta successi  
e progetti per il futuro

«Canale 85 
dalla parte del cittadino»

di LEO SPALLUTO 
 

«Ci caratterizziamo per l'ampio numero di dirette. Siamo orgogliosi  
di rappresentare un punto di riferimento per la gente. L'arrivo di Sebastio  

ci consente di rafforzare la nostra presenza sul territorio»
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Ora la squadra si è arricchita con il volto notissimo di 
Gianni Sebastio. 

«La sfida continua e cresce sempre di più. Nell’ottica di 
dare maggiore respiro alla nostra informazione abbiamo ri-
tenuto opportuno rafforzare le presenze professionali con 
un volto storico del giornalismo tarantino. L’inserimento di 
una new entry forte fa comprendere ancora meglio i nostri 

obiettivi di crescita, la volontà di essere una tv capillare e di 
servizio.  

Siamo una squadra! E vogliamo diventare, sempre più, un 
punto di riferimento per il cittadino che vede in Canale 85 
una porta a cui bussare con fiducia».

Mino Distante con Annagrazia Angolano  
e Gianni Sebastio

OGNI MERCOLEDÌ  
C’È “ROSSOBLÙ 85”  
 

 

Èuna trasmissione di grande 
successo. D’ora in poi ancora 
più ricca di approfondimenti e 

contenuti dedicati alle vicende del 
Taranto. 

“Rossoblù 85”, l’appuntamento 
settimanale di Canale 85, si allunga: 

un'ora e mezza di trasmissione condotte da Enrico Losito 
e Gianni Sebastio, coau-
diuvati da Antonella 
Ture, con ospiti in studio, 
servizi e interviste dedi-
cati al Taranto FC. 

Una trasmissione da 
non perdere!  

Rossoblù 85 va in 
onda tutti i mercoledì alle 
ore 21.
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Lo chiamavano “Il Poeta”, per il destro fatato con cui 
disegnava parabole invisibili e vincenti. Pietro Ma-
iellaro, per molti, è stato il calciatore più forte della 
storia del Taranto dopo Erasmo Iacovone. La sua av-

ventura in rossoblù ha lasciato un segno indelebile in appena 
due anni: terminati con una cessione al Bari che fu inter-
pretata come un tradimento dai tifosi più accesi. La re-
altà era diversa: Maiellaro ha salvato il Taranto. Anche 
se furono in pochi ad accorgersene. 

Si è numero 10 per sempre. Nell’anima. I tifosi jonici 
furono i primi a cantare il coro «Ho visto Maiellaro, ehi 
mamma, innamorato son» poi copiato da tante curve. 
«Succedeva ovunque, anche nei ristoranti – ricorda com-
piaciuto – . La gente smetteva di pranzare e iniziava a bat-
tere le mani e a intonare il coro. Taranto è una delle città più 
belle per giocare al calcio: il posto è splendido, la gente è af-
fettuosa e ti rende un idolo. La tifoseria non merita di stare 
in D: i problemi dell’industria e la crisi economica 
hanno sicuramente inciso sul rendimento sportivo. 
L’ambiente avrebbe bisogno di serenità e concre-
tezza. Si potrebbero ottenere grandi risultati». 

Ogni tanto Pietro torna a salutare i vecchi 
amici come Vittorio Galigani. Insieme, prima di 
andare a pranzo a “La Paranza”, hanno rag-
giunto anche lo stadio per salutare l’eterno 
Aldo Scardino. «Abbiamo più o meno la 
stessa età – ricorda Maiellaro – : era il 
magazziniere ma, quando uscivamo 
insieme nella serate di ritiro, era a 
tutti gli effetti un giocatore come 
noi. È un grande amico». 

Toccò proprio a Galigani, al-
lora direttore sportivo del Ta-

ranto guidato dal presidente Vito Fasano, condurre la trat-
tativa per la cessione del fantasista. Il dirigente e il giocatore 
spingevano per il trasferimento alla Roma. Ma le cose anda-

rono diversamente. «Io stavo benissimo a 
Taranto – ricorda Maiellaro – non vo-

levo assolutamente andar via. Ho ac-
cettato nell’interesse esclusivo 

della società: Fasano non volle 
sentire ragioni, doveva conclu-
dere degli affari con i Matarrese 
e il mio passaggio faceva parte 
degli accordi». Non fu una pas-
seggiata. «Ero perplesso, dav-
vero – racconta – . A Bari poi 

Il Personaggio
Il fantasista di Lucera 35 anni dopo svela i retroscena della clamorosa 
cessione al Bari 

La verità di Maiellaro: 
«Ho salvato il Taranto»

di LEO SPALLUTO 
 

È venuto sulla riva dei Due mari per incontrare i vecchi 
amici Galigani e Scardino. E si racconta a "Lo Jonio"

Pietro Maiellaro
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sono diventato un re ma in quel momento stavo bene sullo 
Jonio, non avevo ragioni per andare via. Anche perché Gali-
gani, con cui ho sempre avuto un feeling particolare, con-
dusse l’operazione al meglio. Per me era pronta l’ipotesi 
Roma: sarei rimasto un altro anno e poi avrei raggiunto la 
Capitale. Liedholm, successivamente, mi confidò di aver già 
pensato di farmi giocare insieme ad un altro giovane di ta-
lento, Giuseppe Giannini». 

Fasano non si piegò. «La trattativa nella sede del Bari – 
aggiunge Maiellaro – durò cinque ore e un quarto. Io nic-
chiavo, Galigani si sentiva telefonicamente con Fasano e poi 
mi veniva a riferire. Alla fine Fasano volle parlare al telefono 
con me: disse che senza la mia cessione non avrebbe iscritto 
la squadra al campionato, che non ce la faceva più, aveva la 
voce rotta dal pianto e mi pregava di firmare. Ho dovuto ca-
pitolare: sono sincero, riuscì anche a spuntare un bell’ingag-
gio. I Matarrese mi volevano a tutti i costi». 

Si chiusero così due anni fatti di gol e magie. «Il più bello 
lo segnai col Messina in casa – rimarca – ,  intercettai palla a 
metà campo, presi il tempo ai due mediani, segnai con un 
pallonetto da 25 metri». Inimitabile. Un colpo da maestro, 

anzi: un colpo alla Maiellaro. 
Adesso Pietro continua a divertirsi giocando con squadre 

di calcio Master, ogni tanto allena («ma avrei bisogno di un 
progetto serio» precisa), continua a vivere il calcio incon-
trando gli amici di un tempo. «Taranto mi è rimasta nel cuore 
– conclude – la gente mi ricorda con affetto e mi abbraccia 
per strada. Ovviamente sono i ragazzi di allora – sorride – 
che adesso hanno qualche anno in più». E ricordano, con rim-
pianto, gli splendori della B e il football di una volta. Quando 
c’era Maiellaro.

In senso orario  
Maiellaro tra Aldo 
Scardino e Vittorio 
Galigani; Maiellaro 
nello spogliatoio 
dello Iacovone;  

Michele Matacchiera 
del ristorante  
"la Paranza"  

al centro  
tra Galigani  
e Maiellaro
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Sport Basket

Una rimonta mancata e un 
nuovo appuntamento con 
Sassari nel futuro targato 
Coppa Italia. Si è concluso 

con una sconfitta quasi di misura il gi-
rone d’andata della New Basket Brindisi. 

A Cremona, dopo un lungo insegui-
mento, i ragazzi di coach Vitucci sono an-
dati vicino ad una clamorosa impresa, 
recuperando lo svantaggio e avvicinan-
dosi al successo nell’anticipo di mezzo-
giorno dell’ultima giornata di andata del 
campionato di Lega A.  

Alla fine il successo ha arriso ai pa-
droni di casa della Vanoli con il punteggio 
di 93-89 dopo un match dai mille volti, 
sofferto nel primo tempo dopo aver su-
bito 52 punti, e agguantato nella ripresa 
grazie all’energia di un indomabile Sutton. 
Brindisi ha raggiunto il pareggio nell’ul-
timo quarto, ma Cremona l’ha spuntata 
nel finale punto a punto. Sei gli uomini in 
doppia cifra per il tecnico brindisino.  

A cavallo tra la fine del primo quarto 
e l’inizio del secondo periodo, la Vanoli 
Cremona ha trovato il primo break della 
partita a proprio favore, coinciso con il 
rientro in campo di Travis Diener (5 
punti e 5 assist). Le triple di De Vico e le 
penetrazioni al ferro di Ruzzier hanno 
permesso ai padroni di casa di toccare il 
+11 (34-23). A rispondere ci ha pensato 
capitan Banks (18 punti) che ha ispirato 
il contro parziale di 9-2. I rimbalzi offen-
sivi nel primo tempo hanno scavato il 
solco a favore della Vanoli, più pronta e 
reattiva a raccogliere le palle vaganti e 
capitalizzare le seconde opportunità. 
Una serie di triple delle bocche di fuoco 
della Vanoli hanno permesso di allun-
gare il massimo vantaggio al +16 (52-36 
al 18’). Non è cambiato il copione al rien-
tro dagli spogliatoi, con Brindisi a soffrire 
in difesa. Happy Casa però non ha alzato 

la bandiera bianca, e dal -21 (63-42) è 
rientrata veementemente in corsa con 
Sutton (15 punti e 9 rimbalzi) a entrare 
sotto la pelle degli attaccanti avversari 
macinando recuperi, sfondamenti e 
punti sotto canestro per il -9 (70-61 al 
30’). La tripla di Ikangi (11 punti nel se-
condo tempo) ha impattato clamorosa-
mente il match dando vita a un finale 
pirotecnico. Cremona si è risvegliata e ha 
raggiunto il +8 (85-77) a 3 minuti dalla 
fine con le giocate di Richardson e Happ. 
Gli adriatici se la sono giocata fino all’ul-

timo possesso con la tripla del possibile 
-1 di Ikangi che si è spenta sul ferro a 20 
secondi dalla fine. L’epilogo di un match 
dalle mille emozioni. 

Happy Casa tornerà, adesso, in campo 
per la prima di ritorno domenica alle ore 
17 con la trasferta a Cantù.  

Definiti, nel frattempo, gli accoppia-
menti di Coppa Italia: sarà la Dinamo 
Sassari l’avversaria nei quarti di finale 
delle Final Eight di Coppa Italia in pro-
gramma a Pesaro dal 13 al 16 febbraio 
2020.

BRINDISI BASKET  
CHE PECCATO

Rimonta sfumata di un soffio a Cremona. Ed ora inizia il girone di ritorno

Definito il tabellone della 
Final Eight di Coppa Italia:  
a febbraio sfida con Sassari

Dominique Sutton

CHAMPIONS 
DIJON PASSA AL PALAPENTASSUGLIA  

Happy Casa Brindisi incassa la prima sconfitta europea al PalaPentassu-
glia per 88-93 dopo quattro vittorie consecutive tra le mura amiche in 
Basketball Champions League, cedendo con l’onore delle armi ai forti 

francesi del Dijon, primi in classifica nel girone D. 
Il girone D si presenta estremamente equilibrato e, a quattro giornate dal ter-

mine, ancora tutti gli scenari sono plausibili. Brindisi tornerà in campo nella 
competizione europea martedì 14 gennaio in Turchia in casa del Besiktas. Altra 
trasferta in programma in campionato, domenica alle ore 17 al PalaDesio contro 
Cantù.



Sport FrancavillaCalcio

Imotori si riaccendono, la voglia di tornare in campo è tanta. Un mese di 
stasi, acuita dallo sciopero prenatalizio. Ora, finalmente, anche per la Virtus 
Francavilla è giunta l’ora di tornare in campo: davanti ai propri sostenitori, 
sul sintetico di casa, contro un Catania che doveva spaccare il mondo e si 

trova, invece, nelle posizioni di rincalzo della classifica. 
Ma il club etneo è vivo e vegeto, avversario come sempre da non sotto-

valutare: le dichiarazioni dell’amministratore delegato Pietro Lo Monaco, che 
lasciavano presagire scenari escatologici da fine del calcio preludevano, invece, 

ad un probabile cambio di proprietà. È nato anche un Comitato 
promotore per la cessione del Calcio Catania: nel frattempo il mercato 
dei rossazzurri è attivissimo. Inutile farsi illusioni: sarà partita vera. 

Nel frattempo anche la Virtus ha messo a segno il primo colpo del 
mercato di gennaio: si è unito al gruppo Manuele Castorani, classe 
1999, centrocampista di prospettiva cresciuto nel vivaio dell’Empoli. 
Nei primi mesi dell’annata si è fatto notare a Ligorna, in serie D girone 
A, totalizzando 11 presenze e una rete. Mezzala o mediano all’oc-
correnza, l’anno scorso ha fatto legna a Ponsacco, sempre in quarta 
serie, con 37 presenze e 2 reti. Sicuramente saprà rendersi utile. 

Il mercato biancazzurro, ovviamente, non si ferma qui. Il direttore 
sportivo Mariano Fernandez è alla ricerca di almeno due mediani (per 
sostituire i “lungodegenti” Gigliotti e Tchetchoua, entrambi fuori causa 
fino al termine della stagione) e, forse, una punta. Si parla tanto del 
lituano Dubickas, attualmente in forza al Lecce, anche in consi-
derazione delle trattative che stanno riguardano Puntoriere. Il giovane 
attaccante piace molto all’ambiziosa Virtus Verona: alla fine dovrebbe 
restare in Puglia, ma in tempo di trattative non esistono certezze. 

Gli obiettivi stagionali, del resto, non cambiano. Prima una 
tranquilla e comoda salvezza, poi quella qualificazione ai 
play-off a cui tutti tengono, dopo averla sempre centrata 
nei tre anni già disputati in Lega Pro. Il traguardo sembra 
più che raggiungibile: nonostante una stagione finora 
lastricata di defezioni e gravi infortuni, il Francavilla è 
riuscito a mantenersi in quota, nel limbo della metà 
classifica. I distacchi restano incoraggianti: il decimo posto 
che vale la qualificazione agli spareggi di fine anno è 
appena tre punti più su (la Casertana a 25 contro i 22 della 
Virtus). Anche il vantaggio sulla “zona calda” regala, al 
momento, un buon margine di sicurezza: il distacco 
rispetto al sedicesimo posto occupato dal Picerno è di +5. 
Non è poco. 

Virtus, finalmente si gioca
Il club biancazzurro  
è attivo anche sul mercato: 
arriveranno almeno due 
mediani per tamponare gli 
infortuni. Preso Castorani

Dopo un mese di sosta la serie C torna in campo. Francavilla sfida  
tra le mura amiche il Catania

Fotoservizio Gianni Di Campidi LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Sopra: il presidente Antonio Magrì. 
A lato, il nuovo arrivato Manuele Castorani
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Sport CasaranoCalcio

Il Casarano punta sugli ex "avvelenati"
Dopo il ko interno con il Cerignola, i rossazzurri cercano il riscatto  
nel derby di Taranto

Inizia con il piede sbagliato il 2020 del Casarano: i rossazzurri, a distanza di 
poco meno di quattro mesi, tornano a perdere tra le mura amiche. A far 
festa al “Capozza” l’Audace Cerignola, ma è doveroso anteporre all’analisi 
prettamente calcistica la triste vicenda che ha scosso l’intero ambiente 

salentino: lo scorso 30 dicembre, infatti, è giunta la notizia della scomparsa del 
giovane Santagata, atleta classe ’01, volato via tra lo sgomento di familiari, amici 

e compagni di squadra. Riprendere gli allenamenti con il 
dolore nel cuore e, probabilmente, con la testa altrove, non 
sarebbe stato facile per nessuno: ma il campionato 
incombeva ed i salentini, in uno scenario così triste, hanno 
dovuto preparare il match con vista-playoff contro un 
Cerignola in salute e sempre più lanciato verso l’altissima 
graduatoria. 

La gara del “Capozza”, preceduta da un commovente 
tributo per lo sfortunato Lello, si è presto incanalata sui 
binari a tinte gialloblù. Rodriguez al quarto d’ora e un 
involontario, quanto beffardo, tocco del nuovo arrivato 
Favetta poco dopo, hanno regalato all’Audace il doppio 
vantaggio, costringendo così il Casarano a riversarsi in 
avanti per evitare quantomeno il ko. La prodezza di 
Mincica alla mezz’ora della ripresa ha tenuto accesa la 
fiammella della speranza, ma il triplice fischio del signor 
Sfira di Pordenone ha decretato la quinta sconfitta 
stagionale, nonché la prima sotto la gestione-Bitetto. 
L’allenatore barese ha schierato i suoi con il solito 3-5-2 
che, in fase di possesso, tende sempre di più ad assumere i 
connotati del 3-4-1-2 con Mincica a supporto delle due 
punte Favetta e Russo: quest’ultimo, espulso, salterà la 
gara contro il Taranto, sua ex squadra, mentre l’attaccante 
campano, fresco ex, nel post-gara ha già annunciato di 
voler riscattare la sfortunata autorete con una prestazione 
di spessore sul green dello “Iacovone”, quello che per due 
anni ha rappresentato la sua casa. 

E quella di Taranto sarà realmente la sfida degli ex: 
oltre a Russo, squalificato, e Favetta, del quale abbiamo 
appena parlato, tornerà da avversario in riva allo Jonio il 
difensore D’Aiello, poco a suo agio nella città dei Due mari, 
al punto di interrompere la prorpia avventura dopo 
appena quattro mesi. Sul fronte rossoblù, invece, spiccano 
l’attaccante Olcese, prelevato dal Casarano nel mercato di 
dicembre, e l’esterno offensivo Guaita, che in rossazzurro 
non incise particolarmente agli inizi della scorsa decade. 
In palio tre punti pesantissimi.

Favetta e D'Aiello vogliono 
disputare una prova  
di spessore contro gli jonici: 
Russo sarà squalificato

di VITO DI NOI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gigi Garofalo/Casarano Calcio
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Sport TarantoCalcio

Un Taranto nuovo è già nato. Anche se ha ritrovato il giusto modo di 
esprimersi solo con la chiusura del mercato di serie D e il “riassetto” 
complessivo dell’organico. La squadra che rialza la testa e prova la 
“missione impossibile” di riavvicinarsi alle posizioni di vertice non è 

frutto di improvvisazioni. Le scelte di mister Panarelli, con l’aiuto dei numeri, 
emergono chiaramente: l’allenatore tarantino, nelle ultime settimane, ha scelto il 
proprio gruppo di “fedelissimi” su cui puntare. Uomini spesso d’esperienza 
impiegati quasi sempre per 90 minuti o giù di lì: scudieri affidabili e man mano 
sempre più affiatati. 

Il doppio successo consecutivo esterno di Andria e Foggia non nasce per caso: è 
un importante segnale di consolidamento dei nuovi equilibri. Davanti all’in-
toccabile portiere Sposito (sempre in campo da 15 turni), Gigi Panarelli ha scelto la 
solidità di Luigi Manzo (4 gare consecutive senza saltare neppure un minuto) e 
Benvenga (3 partite di seguito da 90 minuti). In mediana l’allenatore jonico premia 

l’esperienza di Stefano Manzo (ina-
movibile per tutto l’incontro da 6 
giornate) e la crescente brillantezza 
dell’under Cuccurullo (ultime 3 
gare da 90 minuti, unico giocatore 
sempre presente in campionato). 

L’asse della squadra è ormai 
basato su questi cinque uomini e sui 
due attaccanti più prolifici in zona 
gol: Genchi e D’Agostino. Attorno ai 
“sette uomini d’oro” ruotano gli altri 
calciatori della rosa. Le “porte 
girevoli” del calcio mercato hanno 
rimescolato le carte: soprattutto in 
attacco dove l’addio contemporaneo 
di Favetta, Croce e Ouattara ha 
sconvolto la geografia del reparto 
avanzato. Al loro posto sono arrivati 

l’ex Casarano Olcese e Actis Goretta della Recanatese, una 
coppia argentina che si è subito calata nel nuovo contesto. 
Olcese soprattutto, impiegato da titolare in due gare su tre: la 
posizione da centravanti tipico e la capacità di svolgere un 
lavoro oscuro e prezioso lo rende utile e libera spazi preziosi 
per Genchi e D’Agostino. È atteso con curiosità il regista belga 
Van Ransbeeck, a Rimini nella prima parte del torneo. 
L’organico, anche dopo la rivoluzione dicembrina, è rimasto 
ricco di alternative: sulla carta non troppo distante da quello 
delle prime in classifica. Non è detto che sia troppo tardi. 

Un’altra prova del nove arriverà domenica nell’ennesimo 
derby, stavolta allo Iacovone contro il Casarano di Dino 
Bitetto (a lungo in lizza per sostituire Ragno). Il Taranto non 
può più accontentarsi: deve vincere sempre, se vuole dare 
ancora un senso al proprio campionato.  

Il Taranto prova la rincorsa
Secondo successo consecutivo in trasferta per gli jonici:  
dopo l'Andria cade il Brindisi

Fotoservizio Walter Nobile

Panarelli ha individuato  
i suoi "fedelissimi".  
Domenica arriva  
il Casarano

di LEO SPALLUTO 
redazione@lojonio.it 
 

Kenneth Van Ransbeeck e il ds De Santis
La squadra che ha affrontato il Brindisi
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Sport BrindisiCalcio

Brindisi, la coperta è corta
La sconfitta interna con il Taranto ha confermato il bisogno  
di allargare la rosa

Si ferma a quattro la serie di risultati utili consecutivi per il Brindisi: dopo 
le tre vittorie ed il pareggio con il Fasano prima della sosta natalizia, si 
deve arrendere tra le mura amiche contro il Taranto in un derby con-
dizionato dal fortissimo vento. 

La formazione biancazzurra ha cercato di “controllare” il match nella prima 
frazione non riuscendo però poi a creare concreti pericoli per riequilibrare le 
sorti della partita nella seconda parte della gara.  

Brindisi paga la ridotta rosa a disposizione del tecnico biancazzurro 
Salvatore Ciullo ed una carenza in fase realizzativa, con un mercato di 
riparazione che, fino a questo momento, non ha fornito le soluzioni migliori per 
completare una rosa chiamata a conquistare nel più breve tempo possibile la 
permanenza nel campionato di Serie D.  Il mercato invernale dei Dilettanti, 
chiuso nel mese di dicembre, ha visto ben 8 partenze in casa biancazzurra a 
fronte di quattro arrivi, di cui tre under e un solo over, l’attaccante argentino 
Dorato. 

La punta sudamericana ha fatto il suo esordio 
proprio nella partita contro il Taranto, giocando 
circa 60 minuti ma non riuscendo a rendersi pro-
tagonista della partita, costretto a lasciare il campo 
in anticipo per una condizione fisica ancora non 
ottimale (il giocatore sta recuperando dopo un 
recente infortunio).  

Il Brindisi ha bisogno di trovare nuovi equilibri e 
potrebbe cercare dal mercato dei professionisti di 
trovare quegli elementi che possano completare il 
reparto under, in particolare nella fascia più piccola 
dei calciatori 2001 e 2000. C’è anche la possibilità, 
che al momento appare remota, dell’inserimento di 
almeno un paio di elementi di esperienza che 
possano dare il loro contributo in questo 
impegnativo girone di ritorno. Il 2020 non è iniziato 
nel migliore dei modi per la formazione brindisina, 
che comunque sapeva di dover affrontare un avvio 
difficile di girone di ritorno: così come era già 
successo in avvio di campionato, quando il Brindisi 
sorprese tutti conquistando punti pesanti contro le 
prime della classe (vincendo anche a Taranto) che gli 
permisero di mantenere la vetta della classifica per 
alcune giornate.  

Per la squadra adriatica domenica pomeriggio 
arriva la prima trasferta del nuovo anno in terra 
campana sul campo della Nocerina: uno scontro 
diretto fra due formazioni che puntano a mantenere 
lontana la “zona calda” della graduatoria. Per gli 
adriatici sarà importante muovere la classifica, 
cercando di conquistare i primi punti del girone di 
ritorno e del nuovo anno.

Condizione ancora  
non ottimale per la punta 
argentina Dorato, arrivata 
nel mercato invernale

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio Gianni Di Campi / Brindisi FC
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Sport MartinaCalcio

Lacarbonara e la Juniores sugli scudi
A Orta Nova i ragazzi strappano un pareggio prezioso.  
Al via le trattative per rilevare la società e salvare l’Eccellenza

Il 2020 per il calcio martinese si è aperto con un vero e proprio miracolo 
sportivo. Per salvare il salvabile, il presidente dimissionario Piero 
Lacarbonara, con suo personale impegno, ha deciso di far giocare ad Orta 
Nova la Juniores allenata da Antonio Caroli. Scongiurata, con questa mossa, 

l’esclusione dal campionato dopo la rinuncia a giocare contro il Bisceglie nel-
l’ultimo impegno di dicembre.   

In terra foggiana, però, è accaduto qualcosa che nessuno, forse nemmeno gli 
stessi protagonisti avrebbero potuto immaginare: il Martina ha pareggiato per 
0-0 conquistando sul campo un punto prezioso che va così ad annullare la pena-
lizzazione seguita alla sconfitta a tavolino dell’ultimo turno. Cuore, grinta, 
orgoglio e tanta passione: questo sono riusciti a mettere in campo i bian-
cazzurrini, arrivati nel foggiano contati numericamente. La cronaca sportiva, 
per una volta, passa in secondo piano, non importa adesso se il match sia stato a 
senso unico e se la partita si sia giocata quasi esclusivamente in una metà 
campo, ciò che conta è l’impresa che dà nuova linfa allo spirito di alcuni 
appassionati chiamati al capezzale della dimissionaria società. 

Proprio su questo fronte, tre le novità che si sono registrate negli ultimi 
giorni. La prima è legata alla presa di posizione della curva nord e dei gruppi del 
tifo organizzato, che hanno espresso tutte le loro perplessità con un comunicato 
che annuncia lo sciopero del tifo ad oltranza sino a quando non sarà fatta 
chiarezza sul futuro del club, pur esprimendo apprezzamento per quanto 

stanno facendo i ragazzi delle giovanili 
per portare avanti un sogno. 

Sul fronte prettamente societario 
invece, dopo che i vertici del club hanno 
depositato il titolo sportivo nelle mani 
del sindaco Ancona, proprio da Palazzo 
Ducale sono partiti nuovi stimoli 
affinché si possa compiere un passaggio 
di consegne utile a finire la stagione in 
Eccellenza salvando anche la categoria. 
Al momento sono due le risposte 
arrivate al primo cittadino: la prima da 
parte di Angelo Gianfrate, al seconda da 
parte del dottor Angelo De Nigris. A 
queste due cordate, che hanno avanzato 
chiesto di rilevare il club, il presidente 
dimissionario Piero Lacarbonara ha 
chiesto la formalizzazione di un impegno 
scritto, che sarà valutato ed even-
tualmente preso in considerazione.  

Qualcosa, in questo inizio d’anno, 
sembra muoversi. La speranza e che 
tutto, adesso, possa risolversi per il 
meglio, quantomeno per tamponare una 
falla aperta a metà stagione e portare la 
nave in porto.                                      

Sono al vaglio del sindaco 
Franco Ancona le offerte 
pervenute da due cordate

di DANIELE APRUZZESE 
redazione@lojonio.it 
 

Fotoservizio  Paolo Conserva

La squadra del Martina juniores
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Sport Calcio

Tre gol per mettersi alle spalle 
la sconfitta interna con l'Albo-
ris Belli. Il Talsano Taranto 
vince per 3-0 in casa della 

Don Bosco Manduria, al "Demitri" di 
Maruggio, conclude al meglio il girone 
d'andata e recupera punti preziosi sulla 
vetta della classifica, che ora dista solo 
cinque lunghezze, alla luce del turno di 
riposo osservato dalla Virtus Locoro-
tondo capolista. 

Primo tempo avaro di emozioni e 
bloccato sullo 0-0. 

Nella ripresa si scatenano i bianco-
verdi, a segno al 11' con Mirko Rossi, 
bravo a ribadire in rete una punizione 
di Collocolo respinta dal portiere, e con 
Peluso al 70' su assist di Fote. Quest'ul-
timo ha realizzato la sua personale 
marcatura dieci minuti più tardi. 

Nel finale esordio per il nuovo arri-
vato Armando Crupi, attaccante che 
proprio a Maruggio ha vissuto una 
tappa importante della sua carriera 
prima di approdare in com-
pagini blasonate come Brin-
disi, Mesagne e Sava, solo 
per citarne alcune. 

Il tecnico Giacomo Petti-
nicchio esprime grande sod-
disfazione per il successo 
conquistato: «È stata una 
buona gara, in particolar 
modo nel secondo tempo. 
Vittoria meritata, i gol sono 
arrivati come conseguenza 
di un buon gioco prodotto. 
Siamo contenti e soddisfatti, 
riprendiamo un percorso 
che ci auguriamo possa por-
tarci nelle primissime posi-
zioni della graduatoria». 

«Non è mai semplice riprendere 
dopo la sosta natalizia – commenta in-
vece il presidente Giuseppe Fornaro –  
ma sono più che soddisfatto della squa-
dra, che ha saputo tenere testa ad una 
compagine ben attrezzata e colpire nei 
momenti più importanti del match». 

Vittoria importante anche per il vi-

cepresidente Gianni Graniglia: "Partita 
condizionata dal forte vento: nella ri-
presa, pur partendo molto male, ci 
siamo ripresi alla grande e abbiamo 
fatto tre splendidi gol mancandone di-
versi: alla fine il risultato è giusto». 

Quello che vive il Talsano Taranto è 
un momento sicuramente positivo, 

come dimostra anche l’ot-
tima prestazione nell’ami-
chevole post natalizia 
contro il Taranto Fc alla 
quale ha assistito anche il 
patron Gianluigi Palmisano: 
«Rinnovo la mia gratitudine 
al presidente per avermi 
consentito di entrare in que-
sta società e ringrazio in 
particolar modo Dante Ca-
priulo, che in questi anni si 
è impegnato tantissimo per 
sostenere il Talsano, da per-
sona sportiva e molto at-
tenta al proprio territorio, 
che quest'anno ci ha lasciato 
il testimone». 

Talsano Taranto, Don Bosco  
Manduria ko e la vetta s’avvicina

Al "Demitri" di Maruggio finisce 0-3 per gli ospiti, a segno  
nella ripresa con Rossi, Peluso e Fote

La soddisfazione del tecnico Giacomo Pettinicchio: «Vittoria meritata»

di MATTEO SCHINAIA 






